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ma anche dalla Germania, la quale sente per la 
prima volta che deve trattare colla Francia e non 
con un partito. Prima però di accordare una fidu- 
‘cia completa al signor Thiers, le altre nazioni de- 
vono essere disposte a dimenticare molte circo- 
stanze. Di tutti gli uomini di Stato francesi, egli 
sarebbe, în circostanze ordinarie, : l’ultimo che 
avrebbe ottenuto considerazione ‘od indulgenza. 
dalle nazioni estere, poichè il suo patriotismo fu 
sempre egoistico, geloso ed aggressivo, e la sua 
politica mirò semplicemente alla preponderanza 
francese, fondata sulla divisione e la degradazione 
di tutte le nazioni vicine, 

Ma l'intensità del suo egoismo francese ha: qual- 
che cosa di rispettabile se non altro per la sin+ 
cerità è la franchezza con cui egli lo confessa. 
Ciò che renderebbe il.signor Thiers prepotente 
ed esigente nella vittoria, lo’ farà ragionevole e 
dignitoso nella sconfitta; egli può, senza un grande 
sforzo d’ immaginazione, mettersi al: posto di co- 
loro che devono dettarò le condizioni di pace. Egli 
sa bene in qual tono avrebbe fulminato il suo 
Vae viotis /.se le parti, fossero scambiate e se fosse 
lui che dovesse presentare un ultimatum al conte 
Bismark a Berlino. Il sig. Thiers non è neppure 
uomo da pascersi d’illusioni sullo stato degli af- 
farì. Egli certamente non poteva sognare che.la 
Frantia repubblicana avrebbe potuto, sconfessando 
semplicemente Napoleone, liberarsi da tutta la re- 
sponsabilità della Francia imperiale, Egli non a- 
vwrebbe mai dichiarato dopo Sédan che la pace 
non era possibile finchè 1’ ultimo degli invasori 
tedeschi non avesse ripassato il Reno; egli non 
avrebbe mai fatto la-dichiarazione che non sarebbe 
ceduto nè un pollice di territorio, nè una pietra 
delle fortezze, mentre Parigi fera strettamente in 
vestita è le più rieche provincie francesi erano 
invase. Il vecchio storico ed uomo di Stato ha 
veramente attitudine per gli affari. 

Il sig. Thiers, almeno lo crediamo, sarébbe 
pronto a spargere il sangue per la patria, ma 
difficilmente darà al ‘suo nemico la soddisfa- 
zione di vederlo piangere. Egli non proverebbe 
angoscie patriotiche, nè perderebbe molte parole 
allorchè abbisognano fatti; ed è appunto questa 
disposizione pratica di mente e questa indomita 
risoluzione di appigliarsi alle difficoltà e di non ce- 
dere che dinanzi all’assoluta impossibilità che rende 
atto il sig. Thiers ad intraprendere ed a Hirigere 
col conte Bismark trattative nelle quali tanto poco 
dipende dalla benevolenza reciproca, mentre che 
la forza delle circostanze deve ‘esercitare su am- 
bidue una influenza così grande. 

Allorchè egli prese congedo dall'Assemblea na- 
zionale, prima della sua partenza per Versailles, 
il signor Thiers per la prima volta parlò in tono 
autorevole, Egli era conscio della gravità delle 
circostanze © se non manifestò i suoi sentimenti, 
diede però lettura di una specie di programma 
ministeriale. Secondo lui, vi è un potere, ma non 
un governo stabilito in Francia. 

I destini del paese sono posti nelle mani dei 
rappresentanti della nazione, ma essi non potevano 
far nulla verso la soluzione della quistione costi- 
tuzionale finchè non è sciolta la quistione più vi- 
tale della. pace 0 della guerra, ovvero, come dice 
il Débats, di vita o di morte. : 

La Francia deve considerarsi sempre in guerra 
finchè non è conchiusa la pace, e l’ accettazione 
della pace richiede una uguale unanimità ed abne- 
gazione , una completa e sincera cooperazione di 
tutte le parti, come se si trattasse di proseguire 
la guerra. i 

Tl signor Thiers è l’uomò di un'idea come lo 
era il signor Gambetta, ma con questa differenza 
che, mentre il signor Gambetta aveva fede nella 
repubblica come l’ unico mezzo mediante cui la 
Francia poteva essere. salvata, il signor. Thiers 
confida nella Francia stessa, e pospone i"partiti 
agl’ interessi délla sua patria. Il primo atto del 
signor Thiers tende alla demolizione di quella 
dittatura che Gambetta aveva innalzata sulle ro- 
vine delle più elementari istituzioni popolari. Egli 
annunciò che i Consigli provinciali e municipali, 
aboliti dalla delegazione di Bordeaux, sarebbero 
ben presto ricostituiti , ed insistè sulla necessità 
della riorganizzazione sociale, economica ed am- 
ministrativa del paese. 

Il sig. Thiers non fece tiulla per giustificare il 
menomo sospetto riguardo alla sua sincera e ferma 
devozione verso. un governo costituzionale. Le 
crudeli sciagure del suo paese devono òbprimere 
fanto il suo animo da non lasciargli -vra campo 
di considerare ciò che diverrà la Francia. allor- 
quando sarà libera in fine dall'invasione nemica. 
Si dice ch'egli abbia dichiarato chela repubblica 
sarebbe la forma di. governo .che cagionerebbe 
meno discordie, ma l’uomo che ha studiato una 
rivoluzione francese ed ha assistito 1a due altre 
non può avere predilezioni democratiche molto 
forti. 

Noi ci sentiamo disposti a credere che il signor 
Thiers vuole mantenere una perfetta neutralità 
in mezzo ai partiti, di cui egli chiede l'appoggio 
unito. La Francia è in questo momento pel si- 
gnor Thiers molto più che gli Orléans che ha 
servito ovvero che Napoleone del quale scrisse 
l'apoteosi. La Francia è caduta ora tanto profon- 
damente da rendere esitanti e confondere anche 
le più splendide intelligenze. Poco importa chi 
sarà il sovrano della Francia ovvero qual governo, 
essa si darà; il. suo. primo pensiero dev’ esser 
quello dell’esistenza e ciò dipende dalla pace che 
essa può ottenere e dalla rassegnazione che di- 
mostrerà nell'accettare le relative condizioni. La 
fiducia del sig. Thiers non è abbattuta, ovvero egli 
sa nascondere i proprii sentimenti : — « Per 
« quanto sia infelice la Francia, egli dice, più 
« infelice che in qualunque altra epoca della sua 
« storia, pure essa è sempre grande, ricca, gio- 
« vane, piena di risorse. » Essa lo è infatti sol- 
tanto a condizione che non sperperi i doni che 
le ha prodigato la benefica natura. Le sciagure 


un temporale non fa' che, passare, vo ne 
sono ‘altri dove par che prenda dimora e 
rion' si dilegui mai. Così a ‘noi sembra po- 
tersi dire dei paesi da noi accennati, nei 
quali quell’ uragano rivoluzionario da cui 
furono colti non giunge a dissiparsi. 

Ma è possibile che continitino eterna- 
mente. in quell’agitazione cho li affatica 
senza pro? 


della Francia sono ‘in:.gran parte cagionate da 
essa. La guerra alla quale il .sig. Thiers cerca 
ora di metter fine, è stata da essa voluta ed egli 
parla di accettare soltanto una pace onorevole, 
come se gliene fosse lasciata Ja scelta, come se 
Vi ‘fosse altra alternativa che quella di prolungare 
ed estendere i mali dell'invasione, aggravando le 
disgrazie del paese ed infine di dover conchiu 
dere una pace più ruinosa, ‘benchè non più ono- 
revole di quella che essa può ottener ora. 

Noi desideriamo di tutto cuore che la pace sia 
onorevole per la Francia. Ma fra tutti coloro che 
hanno adoperato quella parola, sinora nessuno è 
stato capace di dichiarare qual pace, nelle circo- 
stanze attuali , sarebbe accettata dalla ‘Francia 
come onorevole. 
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Fu già annunziata, scrive la. Libertà di Ro- 
ma del 22, la presentazione di un dono, fatto 
da diverse signore romane alla. principessa Mar- 
gherita. (Oggi siamo lieti di pubblicare l’ indi 
rizzo con cui fu accompagnato quel dono ‘ed il 
nome delle signore che vi concorsero. Non.oc- 
corre aggiungere che Sua Altezza gradi molto 
il gentile pensiero delle signore ed espresse.la 
sua più viva riconoscenza a quelle che furono 
interpreti del sentimento, di. tutte,, , 


«Il signor Ruiz Zorilla ritiravasi a casa, a 
piedi , ed accompagnato dal suo amico .parti- 
colare Don Luiz Hernandez, quando, passando 
per la ‘via della Pez, presso San Rocco, usci- 
rono ‘due uomini appostati (ed uno dei mede- 
simi sparò un facile. Le. palle passarono;a:30 
centimetri di distanza dal signor. Ruiz Zorilla 
e dal suo. ‘amico; esse andarono ad infiggersi 
nella facciata di ‘una casa che era. dalla. parte 
opposta. » 


Lo stesso giornale narra che il signor Her- 
nandez insegui gli assassini sparando contro 
di lofò il'revolfer. Furòfo ifiseguiti' anche da 
una guardia nottuîna ,, ma non. si potò rag- 
giungerli; ad un 4ratto .scomparvero e pare 
che,siano, entrati in qualche casa, È 

Il signor Ruiz Zorilla non passava mai di 
motte per quella via, ‘e idtorno alle ragioni 
che là potevano averlo condotto correva a Ma! 
drid la seguente versione: 4 | 

Narravasi ‘che ‘avesse ricevuto ‘avviso di re- 
carsi alle 40di notte în ‘ima ‘casa di via della 
Pez, dove un amico igli avrebbe.fatte gravis- 
sime rivelazioni sopra um fatto di cui sì occu- 
pano i tribunali, 0/0 el «00 

Desiderando :îl sig. Ruiz Zorilla di agevol 
l’opera dei ‘tribunali, si recò in quella casa 
‘accompagnato dal sig. Hernandez, e vi rimase 
fino al ‘tocco @“mezzo' dopo ‘la mezzanotte, Al 
PA fu assalito; come ‘sopra ‘abbiamo nar- 
rato, 

Secondo un’altra versione, ehe si crede più 
esalta, .il sig. Ruiz Zorilla sarebbe. stato invi- 
tato a indicare egli un luogo in cui gli si po- 
tessero fare le rivelazioni sovra indicate. Egli 
dapprima non voleva uscire dalla propria casa, 
ma vedendo, che questa era la condizione im- 
postagli per le rivelazioni, indicò la casa di 
un suo amico intimo nella via della Pez. 

Ma al convegno non-troyò alcuno. Il mini- | 


stro aspettò fino al tocco e mezzo, e si sa il 
resto. ; 


Dai giornali oggi ricevuti rileviamo. che ven- 
nero arrestate alenne persone, intorno alle 
quali, però non troviamo particolari. 

L'attentato aveva riempito di sdegno la città. 
Il Re,.il giorno seguente, si recò senza scorta 
alla passeggiata del Prado. 


LA RAZZA LATINA 


Non è soltanto la Francia. che trovasi 
in tristi condizioni; la Spagna ed il Por- 
togallo' stanno anch'esse da lungo tempo 
in una posizione disagiata: Nè + abbiamo 
timore che alcuno venga a risponderei di 
guardare la'trave che noi abbiamo nel- 
l'occhio, e. di non prenderci pensiero del 
fuscello che sta; negli -occhi altrui. No: 
senza iattanza possiamo dire che, quantun- 
que ultimi venuti nel novero delle nazioni, 
e venoti convulsamente attraverso una ri 
voluzione che dura da 24 anni, e che, 
forse, più profonda non si ebbe mai in 
nessun altro luogo, noi, fra i popoli di 
razza latina, siamo ancora quelli che in 
questo quarto d'ora stiamo meglio sulle 
nostre gambe. Non. parliamo d'importanza 
politica nel mondo, nenaccendiamo a nulla 
che potesse far credere nemmeno mille 
mi lia lontano, all’idea di un primato. qual- 
si 
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L’ Italia Nuova difende, come’ di ra- 
gione, la proposta per la’ soppressione 
della Compagnia di Gesù, e ci domanda: 

« Come maî una proposta, la qualé, se- 
condo l'Opinione, altro non è che un ana- 
eronismo; ha: potuto trovare così buona 
accoglienza a Roma? > 

Noi a nostra volta potremmo chiedere 
all’ Italia Nuova: come mai essa non si 
avvede che Roma si trova appunto nelle 
condizioni in cui noi eravamo nel 1848? 

Roma è libera solo da ieri ed imprime 
ora soltanto i primi passi nel sentiero. 
della libera manifestazione de’ suoi voti e 
de' suoi sentimenti; però l’espressione del- 
l'opinione sua è importante e deve essere 
tenuta in considerazione, anche quando 
abbia per iscopo di;ottenere cosa che al 
resto d’Italia deve parere una restrizione. 

È ‘inoltre importante e merita riguardo, 
inquantochè risponde eloquentemente alla 
taccia de’ clericali, che i romani la pen- 
sano come loro, e chi la pensa altrimenti 
non è romano, 

Ma per la Camera e per noi Ja domanda 
della soppressione dei gesuiti con quei con- 
siderando che la precedono, è un vero ana- 
cronismo. Per noi è passato uno de’ più 
memorabili quarti di secolo che conti la 
storia moderna, e non sì poteva mai più 
imaginare che ci fossero deputati i quali 
volessero andar indietro di 293 anni. 

Ecco .il perchè la dimostrazione politica 
de' romani ha un valore che non si trova 
nella proposta, e conviene pure riconoscere 
che anche gli uomini serii possano pro- 
porre delle cose non serie. Sebbene, quando 
si ha un intento di partito, le cose non 
serio possano agli occhi de’ proponenti pa-. 
rere gravi ed assennate. 


Altezza Reale 

Fra il plauso festante della comune ‘esultanza 
onde 1° Altezza Vostra fu accolta in ‘questa (città, 
venne în ‘animo a noi sottosorifte di offerire a V. 
A. R. sotto forma modesta, un picciol segno di 
grande e affettuosa reverenza. 

E. pensando che la tenuità del dono ‘avrebbe 
potuto essere compatita e scusata per la cordia- 
lità di chi l’offre, e il dono stesso acquistar pre- 
gio singolarissimo dalla benignità di chi 1’ acco- 
pipeline ardimento di obbedire alla spon- 
taneit) ell avifiio ‘nostro, facendo ‘preghiera al- 
1’ Altezza! Vostra ‘di ‘voler gradire l'oggetto che le 
viene con ‘questa? presentato. Nella candida sem- 
plicità stia-do abbiamo stimato non contrario al- 
l’indole soave: di.V. A. R., che la voce più ve- 
ridica del retto.giudicio popolare s'è avvezzata a 
chiamare col nome .di angelica. 

Se a Voi, Principessa avventurosa, le domesti- 
che virtà abbelliscono e consacrano le gioie fami- 
gliarì più dolci e recondite, non isdegni l'A. V. 
questo umile domativo, il quale quasi simbolo di 
‘candore e di fede v'accompagna fin oltre le so- 
glie Denedette e vegliate dall’ angelo promettitore | 
d’ogni più cara letizia che dal santuario della fa- 
miglia veracemente deriva. 

Di Roma, 14 febbraio 1871. 


Adda M., Alciati Rosalinda, Allo Giuseppina, 
Armellini Enrica, Armellini Costa Vincenza, Bac- 
celli Del Cinque Amalia, Baldini Amalia, Baldini 
Elena, Barelli Matilde,  Barghiglioni Angelica, 
Barlocci Teresa, Battistini Elena, Benedetti Elena, 
Borgia contessa Alimena, Borsini Enrichetta, Boni 
Emilia, Bhurritt Hube, Bhurritt Hube (figlia), Ca- 
giati Maria, Calabresi Anna, Canè De Angelis 
Virginia, Carcano Silvestrelli Maria, Carpegna 
contessa Maria, Casalini Albina, Castellini Eleo- 
nora, Cave Angelica, Chicca Enrichetta, Civilotta 
Giobbe Vittoria, Cocthi Lutrezia, Colonna Sti- 
gliano Enrica, Colonna Clementina, Cortesi Emi- 
lia, Costa E., Cugnoni Marianna, D'Amico Dome- 
nica, D'Estrada Elisabetta, Dandini contessa Ca- 
terina, Del Grande Assunta; De Paolis Francesca, 
De Paulis Licinia, De Paris Cavalieri. Giulia, 
«Della Bianca Salini Amalia, De Rossi Maria; De 
Romanis Fortuna, De Sanctis Erminia, Fabiani 
De Angelis Amalia, Felpouter Savile, Falconieri 
Marchesa, Fortuna Augusta, Folchi Elena, Fla- 
mini Sofia, Franceschelli Giulia, Fratellini Giu- 
ditta, Gabet Eugenia, Gentili Margherita, Gigli 
Bobbio Giulia, Lodi Corame G,, Luigioni Emilia, 
Luigioni Hoz Giulia, Luparini Marianna, Mariani 
Virginia, Marignoli Emma, Marigoani ‘Clotilde, 
Mazzino Giotilde, Mazzino Adele, Mengarini M., 
Merolli Elvira, Montiroli Elisa, Narducci A., Na- 
taletti ..C.. vedova Ciocci, Nataletti Ricci Anna, 
: Navòne Paiceri Maria, Oberholtzer Camilla, Ober- 
holtzer Giulia, Oliver Vivus, Oliver. Vivus M., 
Onesti Luisa, Orsini Virginia, Parodi Giovio Car- 
lotta, Peretti sorelle, Piacentini Marianna, Piacen- 
tini Luisa, Pierret Virginia, Pifferi Beatrice, Ponzi 
Clementina, Prosperi Frezza Faustina, Quattroc- 
chi Luisa, Quattrocchi Giuseppina, Ranaldi Car- 
lotta, Ranucci Amalia, Ratti Adelaide, Ricciardi 
Emma, Rocco F., Rosati Panvini Emma; Rossetti 
Anna, Sassi Ida, Scudellari Costanza, Senni Vir- 
ginia, Serafini Leonilde, Serny Carolina; Serraggi 
Virginia, Servente Lazzaroni Giulia, Silvestri T. 
L. B., Silvestri Meli Paolina, Silvestri Rasponi 
Giulia, Silvestri Elvira, Sp*da Chiara, Spilman 
Giulia, Stampa Soncino. ma:chesa Teresa, Tan- 
credi Angelina, Tartaglia Alessandra, Toro Cle- 
mentina, Trussoli Carolina, Venerati Emilia, Ver- 
tunni Guendalina, Zampi Francesca, Zuccari Ma- 
rianna. 

Antaldi marchesa Angelina. 
Brenda Maria. 

Cipolla Irene. 

Lombardi Emilia. 


i: ma în sostanza, chiunque voglia giu- 
dicare con occhio spregiudicato la sîtua- 
zione morale complessiva di tutti questi 
popolì che abbiamo nominati, dovrà rico- 
noscere «che la Niobe delle nazioni, come 
si diceva dell'Italia, è meglio avviata delle 
altre a rimpolparsi eda mettersi un po’ 
d’adipe sotto la pelle. 

Il segreto di questa nostra fortumata 
condizione sta nel non aver noi profondi 
dissensi nell'interno ; i disturbi potrebbero 
venirci. dall’estero, .dall’interno no. La qui- 
‘stione politica interna si riduce da noi ad 
affari di finanza è di ‘amministrazione ; e 
\ulti capiscono che per questì mali il. ri- 
medio non può cercarsi nelle ‘agitazioni , 
ma nello studio dei migliori sistemi e nella 
loro tranquilla applicazione. La dinastia 
che ci regge non ha competitori în altri 
principi ;, non è nemmeno seriamente mi 
nàcciata da ‘altri sistemi, ed anche quel 
gran fatto dell'occupazione di Roma, che 
forse non’ ha riscontro ‘in nessun altro da 
molti secoli in qua, si-è compiuto in tali 
condizioni da far disperare qualunque ama- 
tore di sommosse e di turbolenze popo- 
lari. Hl popolo romano ha saputo sciogliere 
benissimo il:‘problema rendendo contenti. i 
preti, che si lodano sempre di lui, e con- 
tentissima Italia, che di lui ugualmente 
sì loda è va superba. 

Ma altrove pur troppo non è così. Nel 
Portogallo; paese piccolo, dominano le 
grandi passioni ; e da lungo tempo si è 
sempre fra un cambiamento di ministero 
e l'altro, fra un colpo di Sta e-la rivo- 
luzione. E sì ehe là impera un Cohurgo 
che appartiene ad una schiatta famosa per 


LE PALLE ESPLODENTI 


È noto che il maresciallo Mac-Mahon pro- 
testò contro una circolare del sig. di Rismark 
che accusava le truppe francesi d’ aver. fatto 
uso, in parecchie occasioni, di palle esplo- 
denti. Ecco la risposta del cancelliere federale : 


* Versuilles, 11 febbraio A8TI. 
Signor maresciallo, 

I giornali di Bordeaux pubblicano, relativa- 
mente alla mia circolare del 9 gennaio scorso, 
‘una lettera iridirizzata al ministro degli esteri, e 
da Lei firmata. Supponendo autentica quella let- 
tera, oredo. mio dovere di non lasciarla priva di 
risposta. Mi permetto innanzi tutto di riprodurre 
testualmente il passo della circolare. sovraccen- 
nata. di 

« Nella battaglia di Woerth, si osservò che al- 
cune palle di fucile entravano nel terreno e che 
quindi, con un rumore assai distinto d'esplosione, 
facevano saltare la terra intorno a loro. Immedia- 
tamente dopo -quest'osservazione, il ‘colonnello di 
Beckedorff fu ferito gravemente da una palla esplo- 
dente. Un proiettile dello stesso genere colpì (nel 
combattimento di Tours, il 20 dicembre ultimo 
scorso) il Imogotenente di Vertzen,' del 2° reggi- 
mento di. ulani della Pomerania, » a È 

Ella troverà qui acchiusa una traduzione della 
Relazione del sig. di Beckedorff. À questo testi- 
monio che, in modo assoluto ed esatto, narra i 
fatti che ha, veduti 6 provati egli stesso, Ella op- 
pone il proprio convincimento che i corpi. impe- 
gnati nella battaglia di Woeérth non fossero muniti 
di palle esplodenti. Ma quest’asserzione, di cui 
riconosco la lealtà, non esclude la possibilità che 
qualcuno dei soldati si sia servito di palle esplo- 
denti a di Lei insaputa. 

Un incidente analogo, tratto dalle pubblicazioni 
ufficiali del governo francese, mi mette in grado 
di dimostrarle quanto i di lei. assoluti dinieghi 
siano poco fondati in questo caso, " 

Rispondendo, con una circolare in data del 23 
febbraio, alla mia del 9 stesso ‘mese, il conte di 
Chaudordy dice, secondo la traduzione inglese che 
ho sotto gli occhi: « Giammai un soldato fran- 
cese ha potuto adoperare palle esplodenti; se ne 
furone raccolte sul campo di battaglia, esse de- 
vono provenire dalle file del nemico. >» +» 

Tuttavia, tre giorni anteriormente alla data della 
circolare del sigoor di Chaudordy, il 22 gennaio 
il maine di Parigi aveva indirizzato ai maires dei 
venti circondari una comunicazione , nella quale 
era detto che dopo la.scaramuccia fra una com- 
pagnia del 101° reggimento e la guardia mobile, 
presso l'Hotel de ville, erano state trovate fra j 
proiettili molte palle esplodenti. 

Gradisca, signor maresciallo , l'assicurazione 
della mia alta considerazione. 

Firmato: Dr Biswancx. 


Segue la relazione del colonnello di Becke- 
dorfî; il quale afferma, come è detto più sopra, 
di essere stato ferito da una palla esplodente. 


mene crisi 
LE CONDIZIONI DI PACE 


Leggiamo nel Times del 21 : 


ll sig. Thiers, il sig. Giulio Favre ed il signor 
Picard partirono domenica sera da Bordeanx di- 
retti a Versailles. Essi avevano preso congedo 
dall'Assemblea nazionale il giorno stesso, ed il 
sig. Thiers, come capo del potere esecutivo rac- 
comandò che il Parlamento sospendesse i lavori 
durante la sua assenza. L'Assemblea non poteva 
far nulla finchè un nemico straniero vittorioso 
calpestava il suolo francese, e, siccome la guerra 
non era riuscita a liberare il paese dalla sua 


i î in fi i î iveni io di vedere 
‘sapienza di governare in forma libera | odiosa presenza, diveniva necessario _ i 
gii peer 3 qual risultato si potrebbe ottenere mediante paci- 


i popoli al essa isa getti; colà vive PUT | fiche trattative. — « La Francia, disse il presi- 
sempre quel Ferdinando: che appunto per | sente del Consiglio, ha bisogno di pace, » Essa 
la sua saviezza fu ‘sempre e ripetutamente | doveva essere Jiberata dall’ occupazione tedesca 


ichi no restato li- | e, nondimeno, benchè oppressa dalla. mano, di 
Fiati sì tin i È Portogallo? ferro del nemico, la Francia poteva e doveva ac- 
Arp: Ae Kc UE n 8 Ky> cettare soltanto una pace onorevole. I ministri 

In Ispagna si va anche peggio. Gli'at- | francesi dichiararono di andare a Versailles, non 
tentati selvaggi contro gli suomini politici solo per negoziare, ma per discutere la pace. Ma, 


PA rit " ‘ È se prestiamo fede alle notizie di Berlino, verrà 
più noti, -il dubbio, pur:.troppo; non del vlferto ai negoziatori francesi: soltanto un ultima 


tutto infondato, che in-questi attentati da ..;,m, Le condizioni tedesche saranno comunicate 
presso 0 da luagi wi abbiano mano i par-.. ivio iv una forma Aeg ed essi LOR apcanno 
titi li nomini più i i nel ula fare: altro che accettare o respingerle, Il conte 
Sa letra ren eni pal Bismarck, a quanto si dice,” rifiuta ogni media- 

“ — zione straniera ed il sig. Giulio Favre, il quale 
che fa spavento. Perchè sino a tanto, come nasi al momento della sua partenza. parlò con 
diceva ottimamente l Univers, che i regicidi gl: ambasciatori inglese, austriaco ed italiano, si 
egli assassini politici sì raccolgono nei più: congedo da lore senza manifestare. piacere ‘0 de 


; s i i Ta > sulerio ch'essi lo. accompagnassero. 
bassi strati della società, sì potrà compi in- sig: Favre però, ilquale deve conoscere più 


gore il fatto, ma non sarà, mai segno di .qegli altri suoi compatrioli l'animo del conte di Bi- 
corruzione morale. d’un popolo, come allor- . «marek, pera Sbrratigini che arno inar 
Ì i iganti ì Vi cam. ‘transazioni dip iche prolungate. In L 
quando coi questi bri si pictzrsi tram al ‘suo desiderio ed a quello dei suoi colleghi, 
mischiate persone di alta levatura. in quE- ; fina deputazione di quindici membri dell’ Aescieblea 
sto caso sì capisce che la cancrena ha in- | nazionale si stabilirà a Parigi, e verranno sotto- 
vaso tutto il'corpo Sociale, che Te vene e | posti ad essa i risultati delle tratiatito ad Ceti» 
* n 5) | stadio. L'Assemblea coopererà quindi, mediante la 

le RS Reano pietà; pil puro, que | sua Commissione, ai lavori del suo governo, edi- 
sta piaga è difficile. | Viderà con essola responsabilità del risultato finale. 
Che cosa vogliono in Ispagna? Tenuto. debito conto della crisi attraversata ora 
Tutti i popoli hanno ‘avuto Je loro ri i falla. de si deve riconoscere che il sporto 
joni presso i - { del sig. Thiers ha molte circostanze in suo favore. 
vongivni ditte È a poco tutti i paesì | sig. Thiers stesso ha per sè il suffragio popolare. 
sono soggetti ad uragani e tempeste, che ) L'incidente di venerdì scorso, che fece seguito alla 
son0, nelle regioni dell’aria, sconvolgimenti | petizione dei seguir dell’Alsazia e della deren, 
imi î ché ti «inn | gli ha accordato pieni poteri riguardo alla grande 
sirpili a ek he Mi Ato Rol Mob | quistione della cessione territoriale. Il suo governo 
sono le sommosse e le mutazioni di g0- ‘ è stato prontamente riconosciuto non solo dagli Stati 


verno e di dinastie. Ma vi sono paesi dove | neutrali, cioè, dall'Inghilterra, l’Austria e l’Italia, 


—__lle—_——_—_——— 
ATTENTATO CONTRO IL SIGNOR ZORILLA 


I giornali di Spagna giunti oggi nulla di- 
cono ancora dell’ arresto del maresciallo Ser- 
rano, segnalatoci dal telegrafo. Ignoriamo, dun- 
que, ancora, qual fede meriti quella notizia. 

Troviamo invece alcuni particolari. intorno 
all’attentato che venne commesso contro il si- 
gnor Ruiz Zorilla. x: 

L’ Imparcial narra nei seguenti termini il 
fatto : 


* Parigi. Q 


‘° portafogli sotto 1° 


IL CREDITO FONDIARIO. IN SARDEGNA 


Riceviamo una Relazione del Banco di Ca- 
gliari, il quale intende assumere l’esercizio del 
Credito fondiario in Sardegna. Questa Rela- 
zione, pregevole lavoro del ragioniere del Banco, 
Pietro Ghiani Mameli, racchiude la storia del 
Credito fondiario in Italia e ne studia diligen- 
temente i modi d’attuazione alla Sardegna. 

L’istituzione del Credito. fondiario è viva- 
mente desiderata dai sardi i quali. vedono 
miseramente dileguarsi le ricchezza agricola, 
per maneanza di capitali. Crediamo pertanto 
che la lodevole proposta troverà efficace ap- 
poggio in Sardegna, e che otterrà il deside- 
rato scopo, sovratutto se sì sapranno pre 
vedere ed evitare i pericoli che a siffatte 
istituzioni vanno ‘uniti ‘e già lè fecero |\nau- 
fragare altrove. Questi ‘pericoli troviamo con 
molta’ chiarezza registrati. in ‘una ‘bella let- 
tera che 1° onorevole generale  Cugia ‘indiriz- 
zava ai promotori di quell’impresa; e noi senza 
entrare, per ora, în altri particolari, facciamo 
voti affinchè i savi suggerimenti del generale 
Cugia siano presi in considerazione , affinchè 
sì faccia opera veramente: utile e non si vada 
incontro a nuovi disinganni. 

ù ; 


NOTIZIE ESTERE 


Si crede che l'Assemblea Nazionale di Bor- 
deaux non riprenderà le sue sedute che fra 
una diecina di giorni, 

Il Salut Public di Lione scrive: 

Gia più volte abbiamo detto che la Camera 
attuale aveva ricevuto un mandato, nel quale 
doveva strettamente. contenersi. Essa fu no- 
minata per trattare della pace o della guerra 
e per regolare la situazione, finanziaria del 
paese. Non deve andare più in là. Sappiamo, 
d’altra parte; che i deputati. furono, avvertiti 
dal sig. Thiers chela durata. dell’Assemblea 
non eccaderà tre. mesi. Essa; per conseguenza, 
avrà fine nel corrente del mese. di maggio. 


L Zniù cendance Belye ha i seguenti dispacci 


- telegrafici: 


« Parisi, 20. — 1 maîres e gli aggiunti di | 
l'arigi, a nome dei propri concittadini, mani- 
fesiarono al lord mayor ed al popolo di Londra 
la loro cordiale gratitudine per le testimonianze 
di fraterna sia:patia indirizzate alla Francia. 

« Siano lie. di vedere, essi dicono, nello 
« scamnio di questi sentimenti un pegno d’u- 
« nione contorme agli interessi dei due popoli, 
«e necessario allo sviluppo delle libertà in 
« Europa. > 

« L'indirizzo sarà portato a Londra da cin- 
que delegati della città di Parigi. » 

« Versailles, 20.— Fu concessa una proroga 
‘pel pagamento dei due terzi di 12 milioni di 
contribuzioni imposte al dipartimento dell’Oise, 
come pure per due terzi delle contribuzioni 
imposte a Dieppe. 

TA È imminente lo scambio dei prigionieri 


guerra. 

« Parigi è tranquilla. » 

Scrivono da Cassel, 16 febbraio, alla Ga:- 
zetta di Francoforte: 

« Si osserva da qualche tempo uno straor- 
dinario movimento a Wilhelmshohe. Alcune per- 
sone, uomini e donne; vanno e vengono con- 
tinuamente e basta vederle, per essere certi 
che sono incaricate di qualche missione. Il più 
assiduo è 1 antico prefetto di polizia, signor 
Pietri. L'imperatore, però , non conserva al- 
cuna illusione sulla possibilità d’una prossima 
restaurazione dell'impero. La parola a’ ordine 
che sembra essere stata data pel momento, si 
è che si desidera vivamente qui che lAssem- 
blea costituente si dichiari in favore della Re- 
pubblica, giacchè questa ricondurrebbe senza 
dubbio l’impero e i napoleonidi.. Se, al con- 
trario, l'Assemblea proclamasse la monarchia 
con o senza gli Orléans converrebbe rinun- 
ziare per un pezzo all’impero. » 

La Libertà di Roma ha i seguenti tele- 
grammi : 

« Londra, 22. — Discutesi' nelle due Ca- 
mere sopra la Corrispondenza diplomatica «del 
sig. Gladstone. Fu domandato’ sé ‘il' governo 
avrebbe trasportato il Papa a Malta o in Ir 
landa, ove egli si fosse recato sopra una nave 
da guerra inglese: 

« Gladstone rispose che il governo rifiutava 
di cura del Papa. 

« Cherbourg, 22. — Si dice che Parmata 


! di Faidherbe rinforza quella ‘di Chanzy. » 


i tt 
(Corrisponderize particolari dell’ Oriniote) 
Paniet; 20 febbraio. — A signori Thiers e 

Giulio Favfe sonò. qui giunti” Domani: si re- 

cheranno a Versailles. La nomina del novo 

ministero non produsse buona impressione a 

lui fu considerata come una specie 

dî smentita. data. dalle. provincie al, giudizio 
che. Parigi aveva recato intorno al. governò 
della» difesa mazionale: Il nome, del signor Pi- 

‘ card, sovratutto, fu male accolto. È noto che 

egli si era mostrato disposto ad''accettàre nn 
impero’) e il' suo contézno 

‘nel governo del £ settembre, molto energico 

contro i fautori del disordine era considerato 

come un sintomo (di reazione e; un desiderio 
ie f ogrii costo. 

DR bafug non è che un ministero prov- 
di i i 

“Oggi ‘corte voce che si’ vegliano abrogare a 

Bordeanx' le leggi d’esilio coritro gli Orléans, 

mantenendo quelle contro i Bonaparte. 


Qui siamo seriamente minacciati dell’ in- 
gresso dei prussiani in Parigi. Tuttavia eredo 
ch’ esso avrà luogo soltanto il 41° marzo, 
quando, cioè, terminerà la proroga dell’armi- 
stizio, durante il quale devono essere discusse 
le condizioni di pace. 

Fra queste condizioni, una delle più crudeli 
sarà certamente la vista dei nostri nemici, ed 
i negoziatori francesi a Versailles faranno ogni 
sforzo per impedire che ciò avvenga. Però, 
quantunque nulla vi sia di ufficiale a_ questo 
riguardo, si teme assai che la vanagloria mi- 
litare dei prussiani non sia soddisfatta se non 
entrano in Parigi, Anzi non si tratterebbe più 
duna semplice passeggiata militare di poche 
ore, ma di un’ occupazione, durante 48 ore, 
di tutte le grandi piazze, dei boulevards e delle 
case adiacenti. Il generale Vinoy vuole dismet- 
tersi, non volendo rimanere al comando di 
truppe armate durante 1’ occupazione. prus- 
siana. 

Sebbene sia contrario agli usi della guerra 
che l’ esercito assediante occupi una città di 
cui nè i bastioni, nè le opere esterne di di. 
fesa furono prese d’ assalto , tuttavia non si 
farà alcuna resistenza. Ma non si apriranno 
neppure le porte, e si lascierà che i prussiani 
le aprano essi stessi. 

Fin d’ora, e per quella eventualità che spe- 
riamo ci venga risparmiata, sì rinviano alle 
loro case le guardie mobili , sotto il pretesto 
dei lavori agricoli, e già si sgomberano le ca- 
serme pel caso che i prussiani volessero oc- 
cuparle. È anche imminente il licenziamento 
dell’esercito. 

Il signor Luciano Morel, impiegato presso 
il ministero dell’interno, ch'era stato fatto pri- 
gioniero mentre viaggiava in pallon volante, 
@ poi era stato inviato a Coblenza, ha ricevuto 
il permesso di recarsi a Versailles per chie- 
dere di essere posto in libertà. 

Fa tenuta una riunione di banchieri. Lo 
scopo di questa riunione si era il discutere 
se non fosse opportuno di chiedere al governo 
una, proroga di tre mesi per tutti gli effetti 
commerciali depositati alla. Banca, essendo il 
commercio nell’ impossibilità di pagarli. Fu 
deciso di presentare questa domanda. 

Oggi alle 4 si riuniranno i direttori dei 
giornali liberali-conservatori per istabilire le 
liste dei candidati; ma è poco probabile che 
si riesca ad intendersi, ed ancor meno a com- 
binare liste che possano avere qualche proba- 
bilità di buona riuscita. Ciò non, si. potrebbe 
ottenere. che coll’ aiuto ‘dei giornali repubbli- 
cani moderati, ma l’esclusivismo dei giornali 
monarchici è tale che certamente èssi preferi- 

ranno! una sconfitta anzichè ‘adottare una lista 
di fusione col Siécle e l’Avenîr National. 

(Questo. esclusivismo è ‘tanto più notevole, 
inquantochè qnei due giornali, assai moderati, 
si rassegnano a vedere a capo della Commis- 
sione esecutiva della repubblica il sig. Thiers, 
e fanno voti affinchè quest’ uomo di. Stato 
stringa veramente alleanza colla repubblica. 11 
Rappel, malgrado la sua solita. violenza, tace 
oggi interamente riguardo al sig. Thiers. Era 
stato osservato che questi aveva avuto a Bor- 
deaux. un lungo colloquio col sig. Vittor, Hugo , 
che, come è noto, inspira i redattori del 
Rappel. 

Qui la quiete è perfetta. Siamo interamente | 
approvvigionati. Ma l’aspetto della città è assai | 
triste. Pochi teatri furono riaperti, ma non'| 
hanno spettatori, se non diminuendo il prezzo | 
ordinario del higlietto d’ingresso. È 


RES e E 


| 
ATTI UFFICIALI! 


| 


La Gazzetta Ufficiale del 24 corrente | 
contiene : | 
4. Un R. decreto del 5 febbraio, con il quale 
sono pubblicati ed andranno in vigore nella 
provincia di Roma, a cominciare dal 1° aprile 
4874, i seguenti decreti relativi all’ordinamento 
dell’ amministrazione del demanio e delle tasse 

sugli affari : 
4° Regio decreto 13 maggio 1862, n. 612; 
2° Regio decreto 47 luglio 1862, n. 760; 
3° Regio decreto 24 aprile 1864, n. 4753; 
4° Regio decreto 44-agosto 1864, n. 1897; 
5° Regio decreto 7 settembre 1864, n. 1923; 

6° R. decrèéto 24 giugno 1866, n. 3038; 

7° R. decreto 8 agosto 486, n. 3A44; 

8° lR. decreto 18 agosto 1868, n. 4542; 

9° .R. decreto 17 febbraio 1870, n. "544; 
410° R. decreto 10 aprile 1870, n. 5716. 
2. Un R. decreto del 30. gennaio con .il 

quale è approvato il regolamento per. la.co- 

i:struzione, manutenzione e sorveglianza delle 
*strade provinciali, comunali e consorziali delli 

‘ ‘provincia di Grosseto, annesso al decreto me- 
desimo. 

3. Una serie di nomine nell'Ordine eque- 
stre della Corona d’Italia. 

4. Un decreto muin.steriale del 23 febbraio, 
preceduto dalla relazione del direttore generale 
delle carceri a S. E. il ministro dell’interno| 
col quale si determina; che gl’ispettori centrali 
delle carceri dovranno ‘estendere lè loro visito 
anche ai sifilicomii. 

Le visite d’ ispezione > alle’ carceri, ai 
comii ed ‘a tutti gli altr stabilimenti dipen 
denti dalia Direzione. generale delle carceri, 
Verramio eseguite dagl’ispettori centrali, che 

i saranno: volta pe: volta: designati. 


i retti 
SENATO DEL REGNO 


Il Sento è0 convocato vino settutu” pubblica 
| mettoledi, 1° marzo prossimo, allé'ore 2:pum., 
} con all’ ordine del giorno®la” discussione’ dei 
} seguenti ‘proietti di legge: 


4. Unificazione legislativa nelle - provincie 
della Venezia e di Mantova ; 

2. Determinazione della sede e della giuri- 
sdizione dei tribunali militari territoriali e spe- 
ciali. 

8. Disposizioni per la riscossione: nel 1871 
dell’ imposta sui fabbricati, è, nel comparti- 
mentò Ligure-Piemontese , dell’ imposta. sui 
terreni ; 

4. Matrimoni degli uffiziali e degli assimi- 
lati militari. 

Succederanno nell'ordine del giorno quegli 
altri progetti di legge in corso di studio che 
si troveranno man mano preparati per la di- 
scussione , e specialmente quello relativo alle 
basi generali dell'ordinamento dell'esercito. 


CAMERA DEI DEPUTATI 


Ordine del giorno 
per ta tornata del 1° marzo 1874 (al tocco). 


Discussione. dei progetti di legge : 

4. Autorizzazione di spesa per. completare 
il bacino di carenaggio nel porto di Messina. 

2. Unificazione del debito pubblico. ponti- 
ficio. 

3. Proroga de’ tefmini per 1° affrancazione 
delle terre del Tavohere di Puglia. 

4, Soppressione del ‘fondo territoriale nelle 
provincie venete e mantovana. 

5. Revisione: della rendita dei fabbricati in 
Firenze. 

6. Computo: delle campagne di guerra ai 
militari di terra e di mare riformati con di- 
ritto a pensione. 

7. Leva militare sui giovani nati negli anni 
1850-1851. 

8. Prescrizione degli stipendi ed altri as- 
segni personali. 

9. Svolgimento della proposta di legge dei 
deputati Rattazzi, De Martino ed altri sulla di- 
lazione ad accordarsi ad alcuni municipi pel 
pàgamento del dazio consumo: 

10. Seguito della discussione sul progetto 
di legge intorno alle. suarentigie per Ja indi 
pendenza del Sommo Pontefice. 


CRONACA DI FIRENZE 


Nulla rende più irascibile un uomo che il 
disturbarlo mentre dorme saporitamente. E ieri 
lo lia imparato a- proprie spese un tale che si 
trovava di guardia in un negozio, unitamente 
ad un suo compagno. Quest’ ultimo, che aveva 
volontà di dormire, vederido che gli si dava 
molestia, prese uno scaldino pieno di fuoco e 
lo gettò contro colui che non lo lasciava dor- 
mire,;;producendogli alcune scottature. 

Fu arrestato un mariuolo che rubò un paio 
di stivaletti ad un giovane di bottega mentre 
questi li portava-alla persona che li aveva or- 
dinati. 

Questa sera, 25, a ore $ precise, nel Pio Istituto 
de’ Bardi, via Michelozzi, n° 2, presso via Mag- 
gio, il prof. Cesare D’ Ancona darà la consueta 
lezione di geografia fisica e continuerà a trattare : 
« Del Mare. » 


MINISTERO DELLA MARINA 
Bollettino meteorologico. del-dì 24 febbraio 
ore A. pomerid. 

Il cielo si è mantenuto generalmente sereno, 

e il mare, calmo, tranne a Cagliari dove è a- 
gitato, I venti dominanti sono sempre quelli 
di N-0. ll barometro è stazionario, con qual- 
chie tendenza ad abbassare nel Nord della Pe- 

nisola. 

Pempo ancora bello, ma alquanto muvoloso 
in qualche stazione, specialmente dell’Italia 
centrale. 


Temperature estreme del di 24 febbraio 
Terniometrografo centigrado del I. Osservat. 


Minima + 2,5 
Massima + 13 5 


Nota dei defunti denunziati nel giorno 
21 febbraio: 

Minoccheri Flora, d'anni 77 — Somigli Assunta, 
id. 46 — Landi Gioconda, id. 26 — Biagioni Ca- 
rolina, id. 41 — Bacci Niccolò, id. 75 — Tilip- 
pini Assunta, id. 58. 

Più, 3. bambini che non avevano aricora 2 
anni. 

Gli atti. di nascita denunziati nello stesso giorno 
furono 17, cioè 5 maschi, 11 femmine e un nato- 
morto. 

Del 22: 

Becorci Vincenzo, d'anni 73 — Vegni Martino, 
id. 84 — Cianti Cesare, id. 8 — Giovarozzi (rio- 
vanni, id. 50 — Del Re Rosa, id. 70 — Mecatti 
Teresa, id. 55 — Benvenuti Lisimaco, id. 17 
— Seravalli Agostino, id. 44 — Ferroni Assunta, 
id. 70 — Tarchiani Gemina, id. 12 — Pini Anna; 

| it I — Bòganini Pietro, id. 74 — Papi Luigi, 
10. /D. 
| Più, 4 bambini che non avevano ancora 2 
Anul. 
"Gli atti di nasità derunziati nello stesso giorno 
firono 21, cioè 12 maschi e-9 femmine. 
Mutriîioni del 2 febbruio: 
Piottoli. Felice, bracciante, e Gambini Uliva, 
attendi. a casa. 
Maffei Giov. Batt., tipografo, e Pelli Giovac- 
china, sarta. 
Piazzesi Romeo, orefice, 
a casa. . 
Puccini Emilio, vetturino, e Del Corona Giu- 
seppa, all. a cas 
Nanpelli Giuséppe, cameriere, e Guidi Coloniba, 
pamernera. 


e Vestri Emma, att. 


Del 22 


PIO 


È 


Pediani Fortunato, mugnaio, e Pestellini Caro- i pubblicato dalla Unione tinoer 
lina, sarta. ; 5 i e tipografica t: 


lil iii——___——__—_—___——_—————————————————————_—t—t—€t1 


Mangani Enrico, imp. comuni, e Carrani Ida, 


att. a casa. 
Paoli Guido, trattore, 


—_—— 
L'IRRIGAZIONE DELL’AGRO CASALESE 


‘© Sgatti Elvira, vinaia. 


Ja Lei diretto, del 
148, corrispondenza da Casale, 
arda; essendo io il progettista delle due 
derivazioni : una dalla destra, l’altra dalla sinistra 
del Po, per l'irrigazione dell'Agro Casalese. > 

In risposta alla corrispondenza medesima, hi 
pregherei pertanto di voler riprodurre le seguenti 

a 

ati Taale di L. 500, su cni vuole scherzare 
il corrispondente dell’ Opinione, rifletteva unica- 
mente èd evidentemente le spese che dovevansi 
fare onde ottenere la, concessione. Il capitale per 
l'esecuzione dell’ opera, stia pur sicuro” il corri- 
sponidente' delì* Opinione; verrà costituito a, suo 
tempo; se si avrà la fortuna di ottenere la con- 
cessione. 

« Riguardo poi Ù met 
mio progetto ed alla serì 
delle mie dichiarazioni; sevil corrispondente del- 
l'Opinione è contento, ne lasceremo. DI giudizio al 
Consiglio superiore dei lavori pubblici, il quale, fra 
breve, colla scorta dei vari progetti presentati, 
dei verbali di visita e del parere dell’ingegnere- 
capo della provincia, dovrà definitivamente pro- 
nunciarsi. » i; 

Mi creda, sig. Direttore, con profonda stima, 

Devot.mo ed obbl.mo 
Evasio MarGaRA! > 
aiutante-ingegnere del Genio, civile. 


Alessandria; 17 febbraio 1871. 
dari lire 
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Pinerolo, carme del cav. Francesco Ramognini. 


rito tecnicosecoromico del 
età della mia domanda e 


Il secondo anno di questa importante pub- 
blicazione è compiuto, e giova dirlo, ha ben 
meritato l’universale approvazione. 

Allorchè sullo scorcio del 1868 si parlò del 
progetto di stampare in Italia una Rivista il- 
lustrata di belle arti, sul fare di quelle ele- 
gantissime che appariscono in Germania , in 
Francia e in Inghilterra, molti farono e non 
infondati i timori sulla probabilità della riu- 
scita, ostando fra, noi. le poche speranze di 
smercio in confronto della ingente spesa. Ep- 
pure la nostra Penisola è la culla delle arti, 
e ciò che attecchisce altrove, deve pur met- 
tere rigogliose radici nel suo seno. 

E così fu. 

L’operoso editore cav. Luigi Pomba,. diret- 
tore della nota. Tipografia Sociale ,, accolse la 
proposta dei due solerti iniziatori del progetto, 
e ottenutasi cortese promessa di concorso da 


molti egregi scrittori ed artisti delle varie pro- | 


vincie italiane, si die’ mano all'opera. 
La quale, se già riestiva meritevole» di en- 


comio nel primo anno, vieppiù: lo si fece nel- 
lora scorso, dappoichè accortisi anche i peri- ‘ 
tosi siccome oramai non fosse: più dubbio il | 


suecesso , si accostarono anch’ essi. a dare il 
loro sussidio , accrescendo varietà e vaghezza 


amore grandissimo dal Biscarra' e dal? Rocca. 

E chi si facesse a esaminare’ le tavole pub- 
blicate, in numero di 36, oltre le incisioni in 
legno intercalate nel testo, e attentamente leg- 
gesse gli importantissìmi scritti, destinati per 
lo più a trattare le più gravi quistioni arti- 
stiche, o a descrivere oggetti rari o preziosi , 
ben ravviserebbe siccome non sono punto esa- 
gerate le nostre: parole. 

L'archeologia, l'architettura, l’arte applicata 
all'industria, la bibliografia, la biografia e la 
necrologia artistica, l'estetica, l’istruzione. ar- 
tistica, la storia dell’arte contemporanea ‘e 
antica, le pubbliche esposizioni italiane sono 
altrettanti campi in cui esercitano le loro penne 
i più valanti scrittori, fra i quali vogliamo 


citare il Boito, il Salvatico, il Cuffi,.il Caimi, | 


il Cesare Cantù, il Dall'Ongaro, il Pavan, il 
Secco Soardo, lo Strafforello, il Luigi Ferri; 
mentre che artisti quali l’Aloysio Juvara, il 
Di Bartolo, il Lobrandi, il Gamba; îl Pasini, il 
Gonin, il Pastoris, ecc., etc., concorrono colle 
loro. matite e col bulino, a farè Je più splen- 
dide creazioni e a ritrarre i migliori capi d’arte 
odierni. 

Nè tacer vuolsi l’eleganteinterpretazione delle 
tavole dettate con gusto’ e brio dal Gamerana. 
L'Arte în Italia, in' una parola, è rivista che 
alletta, che istruisce, e î suoî pregi. artistici 
letterari e tipografici, che già |’ hanno resa 
meritevole di più medaglie, la fanno in’ fine 
dell’anno un volume pregevolissimo, che può 
stare.in ogni elegante sala in mezzo alle più 
splendide opere straniere, e sostenerne, con 
giusto orgoglio, il paragone. i 
G Aggiungiamo, per ultimo, che il prezzo del- 
l’associazione in sole L. 36 annue per 12 di- 
spense adorne ciascuna di tre grandi. tavole 
în foglio, oltre molte incisioni in «legno ese. 
guite appositamente, è tenue assai, sicchè ab- 
biamo certezza che il terzo anno che sta per 
cominciare, ora tanto: più che sono avevolate 
dassai le. comunicazioni con Romi, contr 
delle arti, non sarà meno splendido del ; % 
cederite, e diamo un saluto; di cuore cola 
Croo felicitazioni ed augurii all'eleganta con- 


Un libro che dovrebbe be 
ibro i ntosi tere pe 
le mani di tutti, nun fosse stag AI 


porta, è Dell’ ozio in Italia a di E Do che 


aTiLWse, 


Quest opera ici ì 
pera svolge principalinente ;l tema 


\P'ozio ‘în Italia. 


zioni, 


sort” smpravamento ll al n 
cause che lo. producono , conseguenze 
che ne' derivano è mezzi morali da adoperarsi 
per minorarlo o lr sia e fs eo 
e livide în-due parti, Nella, prima si con-. 
Rei fatti che si riferiscono all’ ozio, che 


principalmente le. statistiche ci. dimostrano, non 


solo nelle provincie italiche, ma nelle estere. 


Nella seconda se ne derivano, le conseguenze, 
e se ne indagano le cause. Le altre parti che 
sì pubblicheranno crediamo ne conterranno 1 
rimedi e saranno così della maggiore otilità 
pratica. } i, 

Non diamo-il: santo di questo lavoro, ricco 
di ragguagli statistici e dettato con istile vi- 
vace e talora elegante , perchè ci tornerebbe 
assai difficile. Ma abbiamo la certezza che chi 
ne comincia la lettàra), la continua con di- 
letto sino alla fine del libro , che vorremmo 
fosse letto da molti, perchè molti ertori cor- 
regge e vivo amore desta del lavoro, fonda- 
mento precipuo, della, ricchezza @ della. mora- 
lità delle nazioni. Le6S 


Il cav. Francesco ‘Ramognini; sotte-prefetto- 
di Pinerolo, ‘versato assai nelle, buone! Jet- 
tere; ha testè dedicato a quella, citfà, nn suo 
carmein versi sciolti, che Ja Giunta munici- 
pale, grata di. questo gentile omaggio, deliberò, 
fosse dato alle stampe: (Pinerolo, tip. di Giu- 
seppe Chiantore) 7 ROSSA 

L'autore canta il cielò di Pinerolo; i suoi 
colli ridenti; le. sue memorie: storiche, ed il 
carme è accompagnato da-alenne. note, Im cui 
sono raccolte le principali notizie, intorno alla 
storia ed. alle tradizioni di quel iratto di paese. 
Robusto e splendido è quasi, sempre il verso, 
temperato però da delicati affetti. Ci pare no- 
tevole sovratutto la parte' storica del componi- 
mento, il quale dimostra ‘chiaramente che le 
cre amministrative: non hanno inaridita nel 
cavi Ramognini larvena poetica. 


NOTIZIE INTERNE E FATTI VARI 


— ‘IItalia Militare del 24 annnnzia questi 
movimenti militari: 

114° battaglione. del 9° reggimento bersa- 
glieri da Bari si trasferi ad Altamura. 

Il 2° battaglione del 2° reggimento fanteria 
da Alessandria si trasferi ‘temporaneamente a 
Savona. 

Il deposito (personale montato del 4° e 4° 
squadrone) del reggimento, lancieri di Milano, 
partirà il giorno 25 corrente da Lucca, sla 
volta di Nocera, dove giungerà il 31 marzo 
prossimo venturo. 

Il deposito (personale montato del'3° e 4° 
squadrone) del reggimento  lincieri d’Aosta, 
partirà il 24 corrente ‘da Pistoia alla volta di 
Roma, dove giungerà .il 43, marzo prossimo. 

Il reggimento. lancieri di Milano (squadroni 
mobili), partirà, .il giorno 42, marzo prossimo 
venturo; da, Roma alla volta di Nocera, dove 


| giungerà il giorno 28 dello stesso mese. 


{ sersi distinti nella repressione del brigantazgio 


dio ,: ; | il Re sotto Ja stessa. data; vei 
alla pubblicazione, diretta sempre con gusto e. MERE SORGE 


mozioni e disposizioni seguite  nell’ufficialità 
dell'esercito leggiamo che, con R. decreto di 
moto proprio del 45' febbraio 1874, e con de- 
terminazione ministeriale approvata, da S. M. 


| 
\ -— Nel bollettino N. 40 delle nomine, pro- 
j 
| 


ai sottonotati individui le ricompense. per 


od in conflitti avvenuti contro malandrini : 

Sequi cav. Pietro, capitano nell'arma déi 
carabinieri reali (legione di Bari), ebbe la 
croce di cavaliere dell’ordine dei. Ss, Manrizio 
e Lazzaro; 

| Bergia 1° Ghiaffredo, brigadiere nei carabi- 
nieri reali (legione di Bari), ebbe la medaglia 
d’oro al valor militare; 

Corti 5° Enrico, carabiniere, e Preti 1° Giu- 
seppe, maresciallo d’alloggio nella legione di 
Bari, ebbero la medaglia d’argento al valor 
militare. 


7 Nella Guzzelta di Savona del 22 corrente 
si legge: N 

leri, alle dieci e mezza di sera, con treno 
speciale, arrivava in questa nostra stazione, e 
nel più stretto incegnito, S. M. Vittorio Ema- 
nuele IL, che. ripartiva immediatamente alla 
volta d’Alassio, con. una vettura della Società 
Italiana. 


Sono partite da Savona due compagnie del 


54° reggimento fanteria colà distaccate, dietro, 


ordine ricevuto di recarsi immediatamelte ad 
Alassio per fare guardia d'onore a S. Mila 
regina di Spagna. via 
— leri, scrive la Lombardia ‘@ È 
; (ri > fa “del 28, 1a 
Giunta municipale di ‘Milano spedi a dial È 
;” pin, Margherita un dispac- 
io telegrafico di felicitazioni pel: suo giorno 
Rug che ricorreva ieri 
e fanzioni di presidey el Consigli 
° i kte del Consiglio ac- 
scemi del nostro R, Conservatorio, per la 
BE el conte Carlo Taverna, sono iînteri- 
ippica disimpegnate dal nobile Lodovico 
a il quale è, a quanto tisi assiturà già 
A a presidente ‘effettivo, ‘ 
Uesta mattinà la Cassa di cri io di 
i lan Spar 
Lobardia, sede di: Milano; ha nn va 
Hg municipale. L, 1000 (mille) a favore 
le. poveri di Roma giati dall’i ione 
re ag danneggiati dall'inondazione 
Jeri sera, certo G. Coi a 
RATE «vO2ti, d'anni 23, bene- 
lante, pp dal sentimerito ti vendetta, vibrò 
pi di coltello. al'petto di certa Udegarda 


i, d’anni 49, Ja atti 
al’ teatro della quale auvinvasii‘iasche- 
certo Riva, ù 


è amorosa colla Magni, 
dovato per incompati- 
povera giovane fu a0- 


pubblic: 
dario. ] 


lire; €, 


Ber 
milia 
gaglia: 

n si 
cietà ( 
ch’ ebl 
egli in 
benefic 
quale 

Un 
Alla La 
parroci 
affiresce 
die X 

L'al 
Imi ‘op 
abbia | 
che 

Duome 
così d 
tora e 
4544 
pellam 
Un 
Giorn 
archiy 
s'è tr 
del Pi 


estrati 


nifesta 


compagnata a casa, ove.il suo stato non venne 
giudicato grave. Il. Cozzi si rese latitante, es- 
sendo riuscito ad isfuggire dalle mani del Riva, 
che invano tentava di trattenerlo. 


— AI Ravennate del 23 scrivono in data del 
21 corr. da Russi: 

Il gobbo Campanini è stato testè ucciso con 
un colpo di stile. 

Nella notte scorsa abbiamo sentito per ben 
tre volte il terremoto.. La prima scossa si fece 
sentire alle undici e un quarto, la seconda ad 
una e tre quarti, la terza alle tre e tre quarti. 


— Nella Libertà di Roma del 23 si legge: 

È arrivato ieri séra a Roma il barone Bet- 
tino Ricasoli ; egli ha preso stanza nell'albergo 
di Roma. 

Il Consiglio comunale si è radunato ieri al 
Campidoglio: » La seduta ha durato più. ore 
senza gran frutto. Sono stati eletti due com- 
missari per la ricchezza mobile, e sono i si- 
gnori Ferri e Iomelli. Il Consiglio ha anche 
deciso di avere una sola Camera di commercio 
per Roma. 

La stessa Libertà reca pure una lunga de- 
scrizione di un pique-nique dato da ottanta fra 
gentiluomini è dame della più eletta società 
romana nella villa Torlonia a Porta Pia, ed 
al quale assisterono le LL. AA. RR. il prin- 
cipe e la principessa di Piemonte. 

— La Nuova Roma del 23 corrente scrive: 

Da che il Papa si.è spontaneamente. costi-. 
tuito prigioniero nel Vaticano, suol passeggiare 
sempre nei dintorni di buon tempo nei giar- 
dini, e nei giorni di pioggia, nella biblioteca 
e nei musei. Ora però sappiamo che, dopo Ja 
votazione dell’ emendamento Ruspoli, il. Papa 
non ha più voluto entrare nè nella biblioteca 
nè nei musei, dichiarando di non voler porre 
piede nel suolo italiano. 

— Ieri, scrive il Giornale di Napoli del 21, 
il nostro Consiglio comunale tenne seduta 
pubblica è vi sì trattò d'affari d’ordine secon- 
dario. Fra gli altri, fu trattato d’un incidente 
a proposito della. vertenza Sartori. Questo im- 
prenditore ‘avea notificato; al. prefetto. che, 
avendo il municipio sospesi ì pagamenti, egli 
non solamente dovea sospendere le opere, ma 
non potea pagar tutto quanto era dovuto agli 
operai e sottappaltatori per. lavori, già com- 
piuti. 

Il prefetto comunicò alla Giunta questa pro- 
testa, e per. motivi ‘di equità e di ordine pub- 
blico la invitò ‘a pagare al Sartori L. 20,000, 
quante appunto eranò richieste perchè quei 
pagamenti per mercedi già. dovute si faces- 
sero. La Giunta deliberò di pagar le 20,000 
lire; e,. riferitone ieri al Consiglio, questo ap- 
provò l’operato della Giunta. E sta bene per 
le mercedi già dovute. Ma intanto una massa 
d’operai è messa sul lastrico, in inverno, e 
con poca facilità di trovar altro lavoro. 


Beneficenza. — Alla Gazzetta dell È 
milia. di Bologna del. 24 scrivono da Sini- 
gaglia: 

Il signor Vitale Ascoli, gerente della So- 
cietà Commerciale Sinigagliese , nell'adunanza 
ch’ ebbe luogo il 15 corrente annunziò come 
ì intendesse fare dono ai locali Istituti di 
beneficenza delle L.-3,000 che gli spettavano 
quale gerente. 

Un affresco dello Zavattaro. — 
Alla Lombardia del 23 scrivono che, nella chiesa 
parrocchiale di Corbetta fu testè scoperto un 
affresco in cui si legge epigrafe: Anno, 1475. 
die X octubr..i Gregorius de Zuwvatarijs ; pinsit. 

L'affresco della chiesa di Corbetta è la,pri- 
ma opera certu di Gregorio Zavattaro di cui si 
abbia notizia, quantunque si, possa presumere 
che egli con altri del suo casato dipingesse nel 
Duomo di Monza gli affreschi della cappella 
così detta della Regina; nelle cui pitture tut- 
tora esistenti si legge la memoria sinerona : 


A444 .... de Zavaitariis hanc ornavere ca- 
pellam. 
Una messa di Pergolese. — Il 


Giornale di Napoli del 22 aununzia che negli 
archivi della Congregazione di S. Ferdinando 
s’è trovato il manoscritto d’una messa inedita 
del Pergolese. Se né sono ‘immediatamente 
estratte le parti, sotto la sorveglianza del mae- 
stro Serrao, e se ne prepara la esecuzione, 
che dirigerà il medesimo maestro Serrao, per 
la settimana di passione, nella suddetta chiesa 
di S. Ferdinando. 

Varamento. —- leri, scrive la. Nuova 
Patria di Napoli del 22; a Meta di Sorrento 
fu felicemente varato un bel bastimento della 
portata di 600 tonnellate, denominato il Prin- 
cipe di Nupoli, e costruito mediante azioni 
sottoscritte «da. privati. cittadini: 

La epizoozia in Isvizzera.—Nella 
Gazzetta Ticinese del (24 febbraio si. legge : 

Rapporti officiali recano che la peste bovina 
da Pontarlier è già penetrata nei distretti dei 
confini dei Cantoni di Vaud e di Neuchatel. 
L’Indépendant annuncia che. il. Consiglio di Stato 
vodese ha preso le più severe misure. I posti 
di gendarmeria ai confini furono rafforzati ed 
altri ne furono stabiliti. La malattia si era ma- 
nifestata in S. Croix, d’onde fu tosto vietata 
ogni. comunicazione personale e di bestiame 
coi Fourgs, e dove erasi ordinato di tosto uc- 
cidere ogni bestia sospetta. (Queste misure però 
non furono sufficienti. a preservare ques: » Can- 
tone dalla epizoozia. - 

Casi di peste bovina sono stati constatati 
anche alle Verrières (Cantone di Neuchatel). 
La peste vi è penetrata col bestiame che se- 
guiva .l’ armata francese dell’ Est. ARTI 

Il consigliere federale sig,. Dubs, capo del 
dipartimento dell’ interno, si è tosto recato sui 
luoghi per esaminare quali misure debbano es- 
ser prese per localizzare il flagello. Il governo 


di Berna ha mandato alle Verrières il signor 


Da recenti notizie avute da Singapore 


Piitz, direttore della scuola di veterinaria, che sappiamo che la R. pirocorvetta Princi- 


ha studiato davvicino la peste bovina in Olanda 
ed in Germania. 

Becessi. —La Gazzetta di Parma del 23 
reca la triste notizia che Cristoforo Marzaroli, 
il giovane autore della stupenda statua La No- 
stalgia, che nell’ ottobre del 1870 fu premiata 
con medaglia d’oro alla esposizione italiana di 
belle arti di Parma, cessò di vivere consunto 
da morbo fatale. 

— Il Corriere del Lario del 22 annunzia che, 
111 febbraio, moriva a Como in età di 94 anni 
il celebre coreografo Filippo Taglioni. Egli era 
nato a Milano il 30 novembre 4777. 


— ————————————_—_—< 


NOTIZIE ULTIME 


Gli ultimi' telegrammi intorno alle trat- 
tative per la pace riproducono. le voci 
più diffuse, anzichè notizie sicure ed ac- 
certate. 

Delle ultime condizioni di pace proposte 
dal conte di Bismarck al signor Thiers , 
non sì sa niente di preciso. 

È falso che il conte di Bismarck le-ab- 
bia comunicate a Londra, a Pietroburgo 
ed a Vienna. Egli ha ricusato di farle co- 
noscere all’ Inghilterra, che gliene aveva 
fatta formale domanda. 

Si crede che per la cessione del terri 
torio, la discussione sia ora aperta ri- 
spetto alla linea di confine da stabilirsi, 
se i Vosgi o la Mosella, vale a dire se 
Metz abbia a restare o no alla Francia. 

Risolta la quistione dei confini, si trat- 
terà quella dell'indennità pecuniaria. 

Vuolsi che per la fine del mese la pace 
possa essere definitivamente conchiusa. 


Sappiamo che nè alla Corte, nè al mi- 
nistero; nè alla legazione spagnuola si ebbe 
dispaccio qualsiasi. che confermi la notizia 
data ierî sulla fede d’un dispaccio che 
giungeva da Trieste circa l'arresto del ge- 
nerale Serrano a Madrid. 

Continuando il miglioramento già avutosi 
nella salute della Regina di Spagna; essa 
continuerà la settimana ventura il suo viag- 
gio alla volta di Madrid. 


Molti giornali accennano alla risoluzione 
che avrebbe preso la Società peninsulare 
ed orientale di spingere la sua navigazione 
a Trieste, e ne deducono Jla conseguenza 
che con ciò i benefici del transito della 
Valigia Indiana per l’Italia verrebbero a 


{ cessare, dopo che si era non ha. guari 


concepita la speranza di vedere raggiunto 
definitivamente lo scopo cui mirarono le 
cure del governo e le grandi spese fatte 
per conseguirlo. 

In verità non consta di quella determi- 
nazione della Società inglese, ma è pure 
indubitato che essa non implicherebbe mai 
l'abbandono dello scalo di Brindisi e non 
pregiudicherebbe punto al passaggio pel 
nostro territorio della Valigia diretta alle 
Indie‘non solo dall'Inghilterra, ma. altresì 
dal Belgio, dall’ Olanda, dalla Germania, 
dalla Francia e dalla Spagna, come ac- 
cade, attualmente ; essendo che la posizione 
geografica di Brindisi è quella appunto 
che favorisce la più celere corsa di dette 


‘Valigie verso l'Oriente. Lo stesso vuol dirsi 


dei viaggiatori e della merce preziosa che 
in ogni conto preferiranno di correre colla 
locomotiva fino a Brindisi per ivi intrapren- 
dere il transito marittimo. La distanza da 
Trieste ad Alessandria essendo di 400 le- 
ghe, mentre quella da Brindisi non è che 
di 274, renderà sempre impossibile la pre- 
ferenza del porto austriaco all'italiano pel 
movimento celere, nè mai l’ Inghilterra 
avrebbe spostata la linea di partenza da 
Marsiglia, vincendo ostacoli gravi e tenaci, 
per istabilirla a Trieste col vantaggio solo 
di 69 leghe di percorso marittimo, mentre 
si aumenterebbe di molto. il percorso ter- 
restre, e ciò, dopo aver provato col fatto 
la grande utilità del transito da Brindisi. 

Può bene avverarsi che la Società Pe- 
ninsulare, colla quale il governo italiano 
non ha convenzione e neppure: intelligenza 
di sorta, pur compiendo il servizio postale 
inglese da Brindisi ad Alessandria, intenda 
stabilire la sede della Società a Trieste, 
dove sono facili i medi di ratoppare e di 
pulire le navi e dove sono infiniti i mezzi 
commerciali, ma questo fatto, pur rineresce- 
vole riguardo alle conseguenze pel grosso 
commercio del Brennero, il quale potrebbe 
essere attratto dalla via del Semmering, 
non sarà mai di pregiudizio al passaggio, 
come si disse, per l'Italia fino a Brindisi, 
non.solo di quanto forma il movimento 
postale ‘verso: le Indie, ma ben anco dei 


Viaggiatori, transito che indubitabilmente . 


sarà fonte di grandi benefizi al nostro 
paese. 


pessa Clotilde partiva il 10 dicembre 


! scorso da Hongkong per Bangkook onde 


scambiaro le ratifiche del trattato di com- 
mercio e navigazione conchiuso col Siam 
fin dall ottobre 1868. Questa traversata 
di 1560 miglia fu fatta în soli 10 giorni, 
a vela. 

Il comm. Racchia, come plenipotenziario 
italiano, ebbe la più Jusinghiera acco- 
glienza da parte di S. M. il supremo re 
di Siam e del suo governo; © dèi grandi 
dignitari di Stato siamesi. Il 1° gennaio 
ebbe luogo lo. scambio delle ratifiche , e 
questo fausto avvenimento, che consacra 
le buone relazioni dell’Italia .col Siam, fu 
celebrato con quella solendità che si ad- 
dice ad un atto così importante pei due 
paesi. 

Il comm. Racchia fu in quella circo- 
stanza fatto segno alle più cortesi  dimo- 
strazioni di stima, e ricevette dalle mani 
stesse del re la. decorazione del supremo 
Ordine cavalleresco siamese ed una col- 
lezione di antiche monete siamesi. 

Dietro invito del predetto' comandante , 
il vicerè di Siam visitò la prima nave 
da guerra italiana che mai abbia ancorato 
in quelle acque; ed il modo con cui fu 
ricevuto e trattato a bordo della Princi- 
pessa Clotilde fece dire ‘a quel sovrano 
che giammai su altri legni da guerra 
ebbe un'accoglienza più espansiva è splen- 
dida. 

ll modo commendevole con cui il co- 
mandante della Clotilde seppe effettuare 
la sua missione lasciò favorevole impres- 
sione in quella ricca ed interessante parte 
dell'estremo Oriente, che, col trattato con- 
chiuso, strinse i più amichevoli rapporti 
coll’Italia. 


La Gazzetta Ufficiale del 24 corrente, 
nella sua parte ufficiale reca : 

S. M. con decreto reale in data d'oggi ha 
accettato le. dimissioni offerte per motivi. di 
salute dal comm. Matteo Raeli, deputato al 
Parlamento, dalla carica di ministro di gra- 
zia e giustizia e dei culti, ed. ha con altro 
decreto» di. pari data nominato in sua vece 
il comm. Giovanni De Falco, avvocato gene- 
rale presso la Corte di cassazione. di Napoli, 
senatore del Regno. 


La Freie Presse del 23 ha i seguenti tele- 
grammi : 

« Berlino, 22. — Anche il ministro wur- 
temberghese Mittnacht è partito per Versailles. 
Si ha l'intenzione di discutere sulla futura am- 
ministrazione della Lorena. a 

« È molto improbabile che l’armistizio venga 
prolun-ato sino il 4° marzo. Saranno. chiesti 
40 milioni di franchi alla Francia per ogni 
giorno di ritardo nella conclusione della pace. 

« Parigi, 24. — Il generale Trochu pub- 
blica nella Zibertè una. lettera in cui. protesta 
contro l’entrata dei tedeschi a Parigi. ba città 
dovrebbe, in segno! di solenne protesta, chiu- 
dere le sue porte e lasciare che ; nemico le 
riapra a forza di cannonate. 

«I tedeschi fanno preparativi per l’entrata 
trionfale. 

« Londra, 22. — (Seduta della Camera dei 
lordi) — Cranmore chiede a Granville “schia- 
rimenti sulla corrispondenza fra Gladstone ed 
il Papa. 

« Dedsen domanda se il Papa si fosse im- 
barcato a bordo di un bastimento da guerra 
inglese, questo lo avrebbe trasportato a Malta 
ovvero in Irlanda? i, 

« Granville risponde che Gladstone scrisse 
quella lettera come uomo privato ; è imminente 
una sua dichiarazione nella Camera dei comuni. 
Egli nega il rapporto fra la quistione pontifi- 
cia e le elezioni in Irlanda. 

« — Seduta della Camera dei Comuni. 

« Johnstone chiede che venga presentata la 
corrispondenza di Gladstone col Papa. 

« Gladstone promette di presentare dispacci 
dei governatori di Malta e di Gibilterra, dai 
quali risulterà, che il governo non riconosce 


al Papa un potere ecclesiastico in Inghilterra , 


e che rifiutò di prendersi cura del Papa e della 
sua indipendenza. 

« Johnstone insiste nella sua domanda. Que- 
sta proposta fu però respinta dalla Camera con 
153 voti contro 90, » 


DISPACCI ELETTRICI 
(AGENZIA STEFANI) 


Bordeaux, 23. — Il principe “di Joinville 
scrisse al presidente Grévy una lettera; in data 
del 20 e senza indicazione della città‘ ove fu 
scritta, nella quale dice che si era posto in 
viaggio per adempiere al mandato di rappre- 
sentante, ma che, avendo inteso. che la con- 
validazione della nomina era riservata, atten- 
derà la decisione dell'Assemblea. 

Il duca d’Aumale scrisse una lettera iden- 
tica, 

Bruzelles,.23. — Si ha da. Parigi, im data 
del 22: 

La città è completamente. tranquilla. 

I membri della Commissione, andarono. ieri 
a Versailles. Favre e- Picard: vi andranno do- 
mani, 


i 


La Patrie dice che Bismarck comunicò Je 
condizioni di pace ai gabinetti di Vienna, di 
Londra e di Pietroburgo. In seguito a questa 
comunicazione, ha luogo una frequerite corri- 
spondenza diplomatica tra la Prussia e le di- 
verse Corti. 

Thiers ebbe un colloquio col generale Vinoy. 

Bruxelles, 23. — Si ha da Parigi in data > 
del 23: | 

Notizie di Versailles assicurano positiva- | 
mente che una parte delle truppe prussiane | 
attraverserà Parigi nel ritornare: in Germania. : 

Assicurasi che Thiers continua a combat- } 
tere vivamente questo progetto, faceudo ri- | 
marcare î grandi pericoli che potrebbero risul- } 
tarne e la grave risponsabilità che ricadrebbe | 
sulle autorità prussiane se persistessero in un Ì 
progetto così pericoloso, malgrado gli avverti- | 
menti ricevuti. A 

Il Francais dice che lunedì fu. affisso nel 
quartiere delle scuole un proclama che invita 
i cittadini ad una lotta suprema se i prussiani 
entrano in Parigi. 

Furono nuovamente scoperte alcime bombe 
alla Orsini. \ 

Thiers, Favre e Picard recaronsi oggi a 
Versailles. Ì 
Nulla si sa ancora di positivo sulle condi> 
zioni della pace. 

Parlando della cifra. di 8 miliardi. d’inden- } 
nità data dalla Gazzetta di Spener, il Messag- | 
ger de Paris constata che sarebbe material- ; 
mente impossibile che la Francia paghi, que- j 
sta somma; dice che essa non potrebbe pa- 
gare neppure 4 miliardi. 

Assicurasi che Léon Say sarà nominato pre- ‘ 
fetto della Senna. i 

La Borsa chiuse con fermezza: Rendita fran- } 
cese 52 05; Prestito 53 30; Italiano 57 60; 
Lione 842; Nord 990; Orléans 790; Austria- 
che 775. i 

Bordeaux, 24. — Il Papa ha riconosciuto { 
il governo della Repubblica francese. 

Una nota comunicata dice che: il governo | 
ricevette la notizia chele trattative colla Prus- | 
sia' proseguono attivamente, ma che finora non ‘ 
gli fu trasmessa alcuna informazione sul’ ca- 
rattere di queste trattative. 

Bruxelles, 24. — Si ha da Parigi, in data 
del 23: ; 

Lettere pervenute dai dipartimenti occupati | 


dai tedeschi constatano che le requisizioni au- 
mentano. Gli ufficiali requisiscono per conto 
proprio. Assicurasi che  siansiî indirizzate a 
Versailles rimostranze ‘in proposito e che’ la | 
stessa autorità superiore prussiana ne sia ri- ‘ 
masta commossa, temendo un rilassamento | 
della disciplina militare. i 

Si conferma che. furono scoperte alcune 
bombe alla Orsini. 

Malgrado tutte le precauzioni 'prese dalle | 
autorità francesi, temesi che avvengano san- | 
guinosi conflitti, se i prussiani attraversano. i 
Parigi. Si crede che i prussiani rinunzieranno : 
a questo progetto. Ni 

ll Paris Journal assicura che Thiers ottenne | 
da Bismarck l'ordine di far cessare Je requi- ! 
sizioni. Bismarck avrebbe dichiarato che la 
Prussia terrebbe conto. di tutte le requisizioni 
fatte dopo il 28 gennaio. 

Vienna, 24. — Il Tagblatt dice che Daru è 
designato. come ambasciatore di, Francia. a 
Vienna. 

Il Wanderer ha da Berlino : 

Dicesi che l’Alsazia e la Lorena saranno 
poste sotto la reggenza del Principe Carlo. Il | 
principe risiederebbe a Naney. Esso assume- ; 
rebbe al titolo di governatore imperiale, con } 
onori sovrani. 


Roma, 24: — La Libertà annunzia che il 
barone di Arnim fu chiamato a Versailles ; è ! 


probabile ch'egli assuma l'ambasciata tedesca | 


a Parigi, appena sarà conchiusa la pace. 
De Vernouillet, segretario della legazione 
francese, fu ricevuto ieri al Vaticano, ed avrebbe 
chiesto alla Corte pontificia da chi le piaccia 
che sia rappresentato il governo francese in 
Roma. 

Londra, 24. — Camera dei lordi. — Il 
conte di Carnervon combatte il progetto di 
legge militare presentato dal ministro Cardwell, 
perchè lo crede insufficiente ; biasima la ridu- 
zione dell’ artiglieria; dimostra la necessità di 
perfezionare il sistema delle. fortificazioni e di 
migliorare l’istruzione strategica degli ufficiali. 

Lord Northbrook difende il progetto del 
ministro ; confuta le accuse di Carnervon ; 
dice che il tentativo di porre gli eserciti del-* 
l’inglilterra sullo stesso piede degli eserciti ! 
del continente esige un servizio militare ob- | 


bligatorio, il quale ripugna al popolo inglese. '. 


ll duca di Cambridge dice di preferire che 
s’introduca un sistema militare che sia com- 
pletamente nuovo. 

Il duca di Richmond e il conte di Grey 


| parlano contro il progetto di abolire la _com- 


pera dei brevetti di ufficiali. 

Camera dei comuni. .— Il bill relativo alla 
abolizione dei titoli ecclesiastici fu approvato 
in seconda lettura. 

Vienna, 24. — Il Reichsrath approvò la 
proposta lella Commissione tendente a dare al 
governo Ja facoltà" di riscuotere le imposte du- 


‘rante il mese di marzo, benchè il conte di 


Hohenwart avesse raccomandato al Reichsrath 
di' approvare la proposta del governo, il quale 


> due mesi. 


BORSE 
Londra, 23 
LionvolidWa inglese . 
Rendite! iiane . 
Enwbartè . A 
n cul 04LSE 


2a Coni 
9115/16 
5498 


domandava di poter percepire le imposte per | 


Vienna, 23 22 23 
Mobiliare . . .. + + p 252.50 | 251.50 
Lombarde. . . . . .{ 180.70] 180 — 
Austriache . . . . .|8B77 —|876- 
Banca Nazionale... . .|723 — | 720 50 
Napoleoni d’oro. . ; , 987 989 
Cambio sn Parigi , | fo] = 
Cambio su Londra . . .|1€8 75 | 128 95 
Rendita austriaca + +|.6815°| 6810 

Berlino, 24 23 di 
Austriache. . . . + | 206318 | 207518 
Lombarde. . 9818 | 985]8 
Mobiliare . . . 187 814 | 18818; 
Rendita italiana . 5078 | 547 
Tabacchi . . . . 883,4 | 883] 

Marsiglia, 2 23 di 
Rondità francese. . . . 5350 383 60 

» italiana, . . . 56 — 5615 
Prestito Nazionale . . . 457 BI 462 50 
Lombardo. . . . . 294 — 290 — 
Romane alte a A III 14025) 
Spagnuolo, .. ul... rt 
fustriache. . 0. 980— 
Tunisino 1865 > +000-167—.. 1733 — 
Ottomane 1468, . .. . /—-—- 28— 
TORCO iii —_- 


GIACOMO DINA, DrrerToRe 
RomaLDo Giovanni Serene 
—.-.—.—_-———————__em————_—__.=: 


BORSE DI: COMMERCIO 


forma di Firenze dell 24 febbraiò 
80. . +. +. CL ——d —— 
0: LL +0, FC 700057 82 008780 
8 ops UCI 36 Ido» 86/10 
Impr. naz. pag. bop. FC. 1.82.90 d.. 82.80 
I, Beni Ecclesiast.FG, }, 79 40 d 79 35 
bacchi, carta . .FC.I1. 677 — d, 67550 
ObbL. 6 op) Regia Ta- 
bachi, corta. .. N. 470—d — — 


Az; Banca naz, Tose, 
1° gennaio 1869 . FC. L 
Az. Banca naz. 


1366 — 4, 1363 — 


d'It. 1° luglio 1869, NL  — — d. 2375 — 
ObbI. SS. FF. RR. . C.l. — —d. —— 
Ar. SS. FF. Livorn.. NL 207 —-d4. —— 
Obi. 2 0;9 della sudd. N. 1, 167 —d.  — — 
Az. Bogia coint. Ta- 
Az. SS. FF. Merid, FC.1. 833050 d. 330 — 
5 op it. in pico. pezzi NL  — — d. 58.50 
Bop. id. id N — —d. 37- 
Impr. naz. pice. pezzi N. — — d. 8450 
Napoleoni d'oro .. . N.l, 21024. 2101 


Prozsi fatti dal  °jo 57 80 82 12 rc. 
Borsa di Torino del 23 febbraio 
Corso legale 58 
Banca Nazionale c. d. m. in e. 2380 
Pezza d’oro da L. 29 da L. 21 01 a 21:02. 


‘prestito ES vuzionine 


AVVISO 


La Ditta sottoscritta, volendo assecondare le 
numerose domande che le pervengono giornal- 
mente da tutte le parti del regno onde poter pren- 
dere parte all'emissione di Titoli a premi 
por categorie sulle G@bbligazioni 
del Prestito Nazionale 1866, è venuta 
nella determinazione di tenere ancora aperta la 
sottoscrizione nei giorni 25, 26, 27 e 28 febbraio, 
e 1 e 2 marzo prossimo alle stesse condizioni e 
facilitazioni da essa indicate nel programma 15 
gennaio ultimo scorso. Ù 

Coloro che desiderassero prender. parte alla 
sottoscrizione dei Titoli, potranno rivolgersi diret- 
tamente alla Ditta E. Giachetti e Comp. in Fi- 
renze; ;0 presso i suoi incaricati nelle provincie, 
e dietro pagamento di L. 2® 1° e 2° versamento 
ritireranno una ricevota che sarà loro cambiata 
col Titolo a categorie, prima della pros- 
sima Estrazione 15 marzo 1871. 

A maggior schiarimento di quelli che intendes- 
sero liberare il Titolo mediante pagamento di sole 
L. £©?, si avverte che essi riceveranno oltre il 
Titolo a categorie, VPObbligazione 
del Prestito Naziomale, con uniti N. 17 
coupors semestrali di L. & 4@ caduno, e in tempo 
utile per poter concorrere in particolare alla pros- 
sima ventura estrazione. 

E. GIACHETTI e COMP. 
Via Ricasoli, n. 8. 


Lezioni di Lingua inglese 
date da una signora nativa di Londra. 
Via della Colonna, 4, secondo'piano. Firenze. 


COMPAGNIA“ FONDIARIA 
ITALIANA 

Si. avvertono i Signori  Sottoscrittori alle 
Azioni della Compagnia fondiaria, che il se- 
condo versamento di Lire 3® è da eseguirsi 
dal 25 fobbraio a tutto il 5 marzo 
1971. 

Il terzo versamento di lire #5 è da farsi 
dal 25 aprile a tutto il 5 maggio 
IST. 7 

I detti versamenti devono effettuarsi presso 
lè medesime case ed incaricati, 
dove ha avuto luogo la Sottoscrizione stessa. 

Firenze, li 22. febbraio, 4874. 

) B. TESTA e C. 
___———____—_—____trmmÈnz@#@ 
TEATRI D'OGGI 
PERGOLA — Operd La Traviata — Rallo E- 

smeralda 
LOGGE — Gabrielle. 

ROSSINI — £a dote. 

PIAZZA VECCHIA — La magica frusta di Sten- 

© tereéllo Ballo La fidanzata. pai 

PRINCIPE UMBERTO — Compagnia equestre 
di Emilio Guillaume. ha 


a Sa uf Perla quarta pagina L. 0 30 
Tariffa d'inserzioni) Comunicati quarta pagina » 050 
PER OGNI LINEA, ; .. 3 100 


Per la terza 


Gli Annunzi ed Hiserzioni del Giornale 


Firenz 3 d’annunzi 
ite in Fi alla se 
Si ricevono esclusivamente 1 “Firenze all Dante Ferroni 
nali d’Italia e doll’Estero diretta da Mi T Li 


TMPRESTITO NAZIONALE 


4 ESTRAZIONI SEMESTRALI 
108,319 premi per un valore di Lire 21,521,200 


Premi di L. 100,000 - 50,000 - 3,000 - 1,000, ecò. 
A TUTTE LE ESTRAZIONI 


| 1a Estrazione 15 Marzo 1871 
VENDITA DI OBBLIGAZIONI DI DETTO IMPRESTITO DELLO STATO 


Prezzo di vendita L. 92 5© per Obblig. 
pagabili in T@ versamenti mensili. 


Consegna ‘al sottoscrittore al momento del 92° versamento della Car 
7 Originale pei Premit, solo titolo col quale il Tesoro paga 
lle vincite. 


Consegna dei TITOLI ORIGINALI delle Obbligazioni: all’ultimo versa 
mento. Questi Titoli avranno 1’* Cuponi semestrali di L. @ 40 ciascuno, 
formanti un totale di L. 108 SO, ossia il 2@ 0g in più del prezzo di 
vendita. — 1:Premi e Cuponi sono pagati dalle Tesorerie dello Stato. 


Primo versamento L. 1@ per ogni Obbligazione. Secondo versamento] 
‘ 2 50 pèr ogni Obbligazione, avanti il 10 marzo p. v. per concorrere 
lall’Estrazione' del 15 colle Cartelle originali che saranno consegnate 
(contro questo yersamento. È 

Pagando L. 22 © in una sol volta, sì riceve immediatamente la Car. 
‘telle pei premi e il titolo provvisorio, H 


dirizzare le! domande e i fondi (ossia L. 40 per ciascuna Obbliga 
e) Alla Direzione del Sindacato delle Obbligazioni dei Prestiti a Premi, 

i. 9, via delle Belle Donne, Firenze, incaricata della vendita. 

S'inviano grafis i prospetti, mediante domanda ‘affrancata. 


ACQUA MINERALE 
SALSO-JODICA 
DI SALLES PRESSO VOGHERA 


LA PIÙ IODICA DELLE CONOSCIUTE. 
Si usa.in tuttii casi nei quali è indi- 


Fac simile del timbro legale'a 


secco «che è Suo osulle  eti- 
che accompagnano 
_ Cnardarsi dalle 


PP dA scafi: È 

FEE feribile come rimedio datoci dalla stessa 

EDS natura. Si amministra, nella cura. dei tem- 

8 BS peramenti linfatici 6 scrofolosi, che lenta- 

388 mente guarisce, nel gozzonelle erpeti, nelle 

855 oftalmie serofolose, anche ‘come collirio, 
elle affezioni glandolari, negli ingrossamenti del mensentorio, i tumori delle ovaie 
? du Te v AI gallo ata le madifestazioni diverse della sifilide lore 
ziaria. o) adopere e nell'inverno sì internamente che esternamente, còn bagni 
locali e Track — Sî spedisce ai richiedenti dal ‘proprietario dott. cav. Ernesto | 


Brugnatelli e se ne trova presso le principali farmacie, a Firenze presso F. Garneri 
di Milano presso Carlo Erba — Torino, Gemoli e Gandolfi, i ‘ia Taricco, 
- farmacista. Costanzo e C. drogh. — Genova, Bruzza — Alessandria, espi. 


1 depositi delle tanto:-rinomate NUOVE PASTIGLIE PETTORALI del dott. Adolfo 
(Guareschi, contro la tosse si trovano in LAT) DESS la Ditta A. Dante Ferroni, 
yia Cavour, 27, Roma, stessa Ditta, via a Maddalena, 46 6 47. Napoli, stessa 
PRESI LI Ai Sr Reano a Sand, one 
Tarico) VII AD olfi; Milano, A; pa SR 0 ola! 


si 
Ponci; Livorno, Duan'e Malatesta; Genova, Majon e Bruzza ed in tutte le farmacia 


dite - Costano È 150 la scatola ® si spediscono franche di porto per mezzo della SÌ RICERCA 


posta per 


tegno contro îl corrisponderite importo diretto. allà farmacia. del 
Pott. Adolfo Grip; strada de Genovesi; 15, in ema. : 


“EMPORIO COMMERCIALE 


PUBBLICAZIONE MENSILE IN 16 GRANDI PAGINE 
‘ icazione è svariata. serio di Cataloghi vertenti Libri, Musica, 
Ce e o Beck frolendre, Miviionii BA 
menti e Piante di fiori, Macchine Agricole e da Cucire, ece., eco. 


Prezzo. d'abbonamento franco in tutta Italia L. ® 59. i 
Ogni Associato riceve un premio del yalore equivolent 
al prezzo d'abbonamento. sa 
Il premio Fine scelto dall’abbuonato fra 50 descritti nel 1° Numero del 
Giornale. Vienè spedi! 
Dirigere le d: 


to ìl Programma a chi ne fa ricerca. 
omande d'abbonamento all’Agenzia E. Savallo Milano. 


ico (rimedio sicuro arire questa terribile malattia, Enora rite- 
in “del Dottore STTERNON di Braxéltesi SI documenti CODsIatanie 
SASA ottenute sono visibili presso il orga il quale spedisce grati 


i gliene fa ricerca l’istruzi rado Timedio. 
Prea della cassetta pis lie l’intera cura in Lt 
errte si 
(C)) 


ANONIMA ITALIANA 


s 
PINZE: 


SGORTÀ 
 ADRIATICO-ORIENTALE 
pestale marittimo n grande veleeftà 

tm 


VENEZIA, ANGONA, BRINDISI a L'EGITTO 
soimeidi Ai 


n lenza In Aressen ) 

pai sennar della Società Peningulare ed Orientale tra Sues le Indie Orientali, 
lr China, il Giappone è l'Australia. i 
da Vonexia ogni sebbato alle 3 rg a 
«da Amsene ogni domenica matt. dopo l'arrivo da Venezia 
din Brimdist ogni martedì all'una antimeridiana 

Riterne da Alessandria per Brindisi, Ancona a Venezia ogni domeniea a 
mezzogiorno. ln «aso di ritardo nella valigia delle Indie la partenza da Ales 
sandria avrà luogo .tre ore dopo l’arrivo medesimo. Arrivando poi la valigia 
prime del tempo fissato, la partenza da Alessandria potrà ‘essere anticipata. 

Biglietti in servizio comulativo vennero stabiliti golle forrovie italiane eon 
gran ribasso per quelli di 3* Classo. 
ridotti per quelli di 4% a'2% Classe, da Firenze, Rema 0 No 


Unico, deposito : Agenzia A. TOMMASI, Piazza Luecoli N. 2. p. p. 
per fl servizte 


Parionze 


d cato il iodio e,suoi preparati in cui è pre-,| Dante Ferroni, via della Maddalena, 46 


i i —.R via re 
Ly 0 P Ì N f 0 N E VT dotto) Tua f 
ER Re ER L Specialità 
GOTTA Pill 1 d G [| attira | i 
som Pillole di Gianilina smell i coca 
neL por. WILLIAMSON del trmiabi 
possa coltpelera colla mirstia ue Cie del dit. Viano aiento chel |. poranoni si 


pera è già universalmente conosciuta de celebri ‘clinici e si ‘può ormai chia-| 
re nno dei prodigiosi progressi dell’acte salutare: Za gotta (Podagra), l'artrite, 
® rewmatismi, i vizi cardiaci, fra cui l’andocardite, l’ipertrofia, le mcrostazioni e| 
insufficienze valvulari che spesso conseguitano alle infiammazioni articolari ; que- 
Ste malattie, che condatiavano fino a ieri ad nna lunga malattia fra i più gravi 


“feat l nostri col'nso della Coca, anno 

cenni A gfi-30n poca Impontazzia 
ja potente dol sistema 

ta credo Falla Coca ia moficina. 


dolori, guariscono radicalmente. Cura positiva, jgione ‘rapi anto.sicnra.f | nervoso. Questa sola opinione basta per provare 1° | gastralgio ed iù tutti 
Applicazione facile a qualenque età 6 persona Spi reti felicissimo] Sciroppo di Coca. Utile nelle dispepste, pet ita Iena Com- 
‘anche nella cronicità; ‘6 gotta ereditaria. quei disturbi di stomaco, che hanno la loro 01 La dell’uomo. 

Prezzo della scatola per la intiera cura con l’istrazione ‘in italiano L. 14. Sil | tonico per eccellenza, utile ancora în tntti gli indebolimenti. detti Ù 


Ispediscè in proviusia (però ove vi è ferrovia direita) col solo trasporto a .caricol 
del committente. fe i pi; 


Deposito presso l'agente Commissionarii per l’Italia, Geroldi e C., Via del Semi 
inario n°-2, Torino. q 


lee 


IL TEMPO 


GIORNALE POLITICO QUOTIDIANO 


| [Sironpo di Coca ferruzionro (alle Jodarni 


nelle nevralgie a tipo dispepsia, Dea piroti, De 
Ile gastralgio, E rOS®, 

Da igio di petto, Sella serofola, per delle ossa, ecc. i 
Prezzo + Bottiglia piccola, L. 2 50, i ti 
Siroppo di Coca sbio indure ba poramlo: Vantaggiosissimo ai si 

filitici, serofolosi, a quelli affetti da reumi cronici, n 

indicato lo icduro di potassio. sta f È 
Prezzo: Lire 2, 50, la piccola bottiglia, e Lire &, 50, la grande con nr ; 
Siroppo di Coca si tartrato di ferro © prose ‘onico, ri- 


tide, in alcune 


Anno Il ma ilissimo nello scorbuto, nelle Idropisie, nelle affezioni 
tituanta ‘e deostruente. Eulissim 5 i Î riflettono all’intero or- 

Si pubblica alle 3 pom. pacca Île emoragie che producono; disturbi che sî rifletton I : 
IN R 4 M : ear Elo Specifico Der gli infelici abitanti delle, maremme presi da miasmatico 


50, mezza bottiglia 2 50 con istrazioni. 
LA 50, ig ai ri 
hei viaggi e fuori 


4 


CONDIZIONI D' ABBONAMENTO 


Per Roma a domicilio trim. L..3 50, 
semes. L. 10 50, anno L.,20 — Per le 
provincie trim. L. 6 50, semes, L. 12, 
anno L. 22. — Per l'estero le spese po- 
stali in più. — Gli abbonamenti decor- 
tono dal 1° al 16 del mese. 

DIREZIONE e AMMINISTRAZIONE 

Via delle Coppelle, n. 33, p. 1° 

Le lettere per gli abbonamenti. si di- 
rigono allAmministrazione, quelle perla 
Redazione alla Direzione. 

Per annunzi, comunicati ed inserzioni 
A Piota dirigersi esclusivamente alla È Re 

cietà generale degli annunzì sui gior- i ipeteine 
nali d'talia © dell’estero diretta da A. | Agi geme mia 
renze, farm. Pieri e Targioni, Ditta A. 
Dante Ferroni, via' Cavour, 27, Napoli, 
Ditta A. Dante Ferroni, via Roma, già 
Toledo, 13 — Roma. stessa Ditta, via 
della Maddalena, 46 e 47. 

una o due 


SI AFFITTA camere mo- 


biliate con ingresso libero, via dei Leoni, 
dietro al Palazzo Vecchio, n. 12; p. 8°, 
Firenze. 


LA TAPIOCA 
DELLE ALPI ELVETICHE 


è leggiera, saporita e rinfrescatissima; 
produce eccellenti minestre, che vengono 
ordinate e raccomandate da egregi me- | 
dici alle lattanti, ai fanciulli delicati ed 
a tutti gli stomachi deboli. 


2 AT, Roma.: Via Roma già Toledò, 53, 
Napoli. Via Cavour, ‘27, Firenze. 


PILTERI DI SEDLIm 


preparate col metodo inglese 
dal farmacista-chimico A. ZANETTI 
Milano, via Ospedale, n° 30. 


Nirtù rinfrescante, scioglie gli umori è 
purga blandemente. La celebrità di queste 
polveri mi. hanno oa a farne l’ analisi 
chigpica 6 ne ho ottennti i risultati più 
so centi. — Prezzo 39 centi la scatola 

Deposito in Firenze presso la Ditta A. 
Dante Ferroni, via Cavour, n. 27. Roma,, 
stessa Ditta, via della Maddalena, 46 è 
A7 e Napoli, via Roma già Toledo, ‘53. 

Si spediscono ‘dovunque, perd ove vi è La Tapioca delle Alpi Elvetiche con- 
ferrotia diretta, col trasporti ‘a ‘carico | Wiene anche alle persone sane per di- 
dol commiltente, sporre lo stomacoral pasto, Ì 

- È L. 1 28 la scatola. 
una signorina | Si vende all'Agenzia d’annunzi e com- 
per essere | missioni della Perseveranza, via Pasqui- 
impiegata come istitutrice in Firenze, da mio de, Milano, na si 
rà ante Ferroni, via Cavour, 27. Roma, 
eri prereea a. quella che conosce | stessa Ditta, via della Maddalena, 46 6 
1) iran a x 47 © Napoli, via Roma già Toledo, 53. 
rigersi alla Società generale d'’an- i i i 
nunzi sui giornali d’ Talia e dell'estero, Lage empire 


É ove vi è ferrovia diretta col. trasporto a 
Via Cavour, 27, Firenze. carico del committente. h 
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FRRNET-BRANCA 


ME, 2 
Prezzo : Bottiglia 
LI 
ho Toniche, Siomatiche e di vo d 
la ESS dello Sciroppo, ma ‘più comede dovendone fare ‘uso 
di casa. 3 a è 

Prezzo: Lire 2 la.scatola con istruzione. MILLI 

Prati: alin Coca. Ottimo nutrimenio pei bambini. cachettici per .scrofola, 
rachitismo è sifilide. Si vsa come gi 

Prezzo: Ogni scatola di latta, L. 2 con zione. 

Vino ai Coca. Utilissimo nello stato sano dando tono ed energia, e soprat- 
tutto nel corso delle. malattie e convalescenze. 

Prezzo; Lire 2 la hottiglia con istruzione. - 

Cioccolato alla Caca. Si ottengono con queste a gli stessi effetti 
delle Pasticche e Siroppo alla Coca, sotto una forma più È cid I° giovanetti de- 
boli e. chiunque soffre i. disturbi stomacali otterranno ottimi vantaggi usandolo ogni, 
mattina. c 

Prezzo: Lire 1, 25 con istruzione. ili î Si 

Bnisamo di Coca, Coll’uso esterno di questo Jalamo samo dissipansi le nevral- 
gie, le raumotalgio, le contusioni, le distrazioni, gli edemi. e l’applicarione sua giova 
a quelle parti prese da gonfiore, dolore e debolezza nel medesimo tempo. 

rezzo: Lire £ il vasetto con istruzione, da 

Elixir di Coca. Questo liquore è il più igienico e tonico di quanti se ne sono 
sinora conosciuti. L’uso è di gran vantaggio tanto nello stato 0 che morboso. È 
lo specifico per il male di mare. — Prezzo. Una bott. L. 8 Mezza bott. L. 2. 

Per garanzia esigere sull’atichetta di ciascuna specialità la firma del preparatore, 

Dirigerai al A adiaosit di Specialità chimiche, Spedicinali ed igieniche di A. Dante 
Ferroni, via Cavopr, 27; Firenze. 

DEPOSITI SUCCURSALI: Arezzo, Ceccherelli; Aosta, Gallesio Giov. Ascona (Svi- 
zera), Carlo Borrani; Cagliari, Daga; Perugia, Vécchi; Ravebna, Bellenghi; Torino, 
Rigois; Napoli, Ditta A. Dante Ferroni, xia Toledo, 53 e Cnrato; Livorno, Dunn e 
Malatesta; Genova, Brazza; Bergamo, Tarni; Siena, G. Cinoli; Como, Pagliardi; 
Lucca, Gemignani; Lodi, Boggiali; Borgo S. Sepolero, farm: iti-Mancini; Mo- 
dena, Pellacani; Palermo, Ginsnè Malate Figline, Baccio ‘Rigoni e Bernardi; Dico- 
mano, farmacia Ciullini; S. Gandenzio, Puccini Luigi; Raggelio, Gonnelli; Milano, A. 
Manzoni e C.°; Bologna, Zarri; Roma, Ditta A. Dante Ferroni via della Maddalena 
46 e £7° anello primaria farmacie d’ Italia ‘è dell’estero. 

NB. — Tatte le suddcte specialità si spediscono contro vaglia postale (però cve 
wi è ferrovia diretta) col trasporto a carico dei signori commitianti. 

Cavnssa, Callegari, Torriani e Valle 
Servizi diretti con cambio di cavalli delle ie postali ed omnibns 
la Spezia e Sestri Levante al prezzo di L. 8 al posto le messaggeri 
L. 6 per gli omnibus, Li RA, nie, a 


Le partenza avranno luogo dalla Spezia alle ore 6 ant. per l’omnibus ed alle| 
pre 10 pom. perle messaggerie ; e da Sestri fuevante alle ore 8 ant. per l’omni- 
bus, ed alle 9 pom, per le messaggerie. 


NON PIÙ MEDICINE: LA 


AEVALENTA ARABICA 


DU BARRY DI LONDRA 
Reralonta arabiea Du Barr di Lon- 


dra, che gnarisce. senza medicine; nè ‘ghe, nè Il i iti, 
‘ hiandole, ventosità, ‘acidità pitt, "nousee, Dit le de e 
let Fratelli, BRANCA e O.,]via S. Prospero, ?, Milan 49 rt Uil Ki pre di petto, pula, fiato, voce, bronchi, vescica, 
1 soli che ne posseggono îl nera e genzina processo di Sua Senità il Papa, del duca di Pinskowe n della atene ec nprase quella 


lella signora marchesa di Bréh 
essa fa economizzara 5 pa }l sno pi in altri 
1;2 lplogr, 4 fr. 500; 1, $fr.; 
rovincia presto i far- 


. aa e L'EROE her - matte, scatola 12 
€ Da “malche tempo mi prevalgo nella wi Ita i 00 dr î. so.” CRI ioni wa por n 
i che I la vnia Ù E DURA 
ramea dei Fratelli Brancave:C. di Milano, @ siccom i, Daprae: cri piironze A. DANTE. FERRONI, 97, gia Ganour; A. Casoni 15; 
Fisconitrai il vantaggio, così col presente intento i ana, 


cotitr veni di constatite î casi spa 
(ciali méi quali mi sembrò ne convenisse l’uso giustificaio. dal pieno Miguisi, 


R 


no — Pisa, Carrai — Rologne, Ta 
0, D. 


o, A. Jodi — Poli; 


*% 2° Allorchè si ha: bisogno, dopo le febbri periodiche, di amministrare 
per, 1 a Ù ordinarismente dissnstosi 
N "guri toi lignee suddetta, nel mode e dose. rome Sopra, costituià 


Traduzione libera dall’inglese con a; 
tro' Rotondi. Volume, unico di pag. SUL. Firenzo 1870. 0 italiani per cura di Pie- 


4 piei.rla hanno troppa confidenza fio) liquore d’assenzio, quasi 


cem Ù cesti A Arte, patria e religione, di Gi DI rbt, : . L. 250 
i 4A a AO GL salute, meglio prevalersi Firente f6%0 ap sl È prose Ui Opa Giuliani. Un vol. di Pag: 46. 
; 3, ele; ” ta Ò ica o H td n . . . A 
5° Invece di incomineiare il pranzo, come molti fanno, con ‘un bielf | di scempi di olmetto. ut di Mace Codice civile italiano’ eorreda 
chiere di vermonth, assai più proficuo, è invece. prendere mm emochisio Jill | rimento dei codici e deli Mevti: di figure e tayolé gensalogiche col 
È Arto peeterzim gi LI poro uno soruune, cume lo per mio consiglio! bell Un vol, di i Goleasi pete linee altiotese lavoro  dell'agy 5 pol 
icare con deciso profitto, ‘odice Civile del'regno d'Italia "TT nde, Milano 1869. 0° nd 
« Dopo ciò debbo una parola di encomio ai signori BRANCA, this sep Guida delle Famiglie: som he HAI di par- 364. Firenze 1860.” Ù3 do 
pero confezionaré un liquore sì utile; ehe non teme certamente ta cons È mento dai bambini, eduoazione dol educazione, istrozione igienica ime* 
orrenza di quanti a uo? ne provengono .il'estero. : in due colonne riccamente ill E, fapeinlii, economia’ domestià Tha. feno, alleva 
«In fede di che ne rilascio fl presente. a E SOG. TAO. d'incisioni di complessive vag. Pa Milo 
« LORENZO Dott. BARTOLI on egli avvicendameriti o rotazioni aprarie lariini di acre E ST 00 
» Si È I UL ine osservazioni toni agrarie lezioni di economi & 
LS Medico Primario degli Ospedali di Roma. » direttore del Istat e sopra l’agricoltnra e Ja seme a Taalo,; precedute da »)- 
i | di Bottiglia: in da L. ; ti In Firenze L 3 95 dova 1869, 0° co provinciale di Mantova, Un Wi fi Astnig: rim 
REZZO E È » _ Td. » 170 Il giardini 2 O PASS t; Di di n pagine . Pa- 
Alla bott. ‘în Napolie Roma» 4 » ‘= 412 bott, »:2:25 sogalio da ua tate portomenti, delle finestre; dei agioli RPIAR: L. 400 
Deposito il Firenze prezzo la Ditta A. Dante Ferroni, via Cavour, 27,|f.| YOh-:di Pag. 193. Trieste 186402 "Ul aeiutarii “di Mauro Cn 
e via Panzani, 48, fon via Roma, 53. Ruma. via della Maddalena, 46, Spedisce vaglia a car: g 5 
Si spedisce contro Vaglia postale in tutta Italia ed all’estero però ovejf | Dante Ferroni, via Pensili ni , 


Vi è ferrovia diretta col trasporio a carie decl committente. 


rn 
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! 
(a 
| 


